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Due Comitati di Distretto, 
prima quello di Porretta 
(Unione dell’Appennino Bolo-
gnese) e poi quello di San 
Lazzaro (Unione Valli Savena 
Idice, vedi articolo a pag. 4), 
nell’arco di 20 giorni hanno 
approvato le proposte di rias-
setto dei servizi sanitari avan-
zati dall’Ausl di Bologna per i 
rispettivi territori.  
Che cos’hanno in comune le 
due proposte? Che i posti letto 
complessivi, con l'attivazione  
dei posti letto per le cure inter-
medie, aumenteranno.  
Per i posti letto di Porretta si 
parla di almeno 5 unità in più, 
che “potrebbero crescere nel 
tempo”, mentre per San lazzaro 
(cioè per l’ospedale di Loiano, 
che è l’unico del distretto, ndr), 
“oltre a mantenere gli attuali 32 
posti letto, senza rinunciare 
all’attuale vocazione per le pato-
logie acute e per le lungodegen-
ze, ne svilupperà una verso le 
cure intermedie a cui saranno 
dedicati specificamente letti con 
un responsabile 

L’Apae ha pubblicato alcuni dati:  in regione è stata una delle più calde dal 1961, in Italia dal 1800 

La lunga estate calda del 2017 

s.l.m.) dove, sempre il 4 ago-
sto 2017, è stato raggiunto il 
valore di 38.7°C.  
“Nel 2017 le temperature 
massime assolute registrate 
dalle nostre stazioni – preci-
sano dall’Arpae -  hanno su-
perato i 40°C in una trentina 

di località tra cui alcune 
montane (vedi figura a 
pag. 3)”.  
In questo senso, l´estate 
appena trascorsa è stata 
peggiore sia di quella 
del 2003, nella quale la 
soglia dei 40°C è stata 
oltrepassata in una de-
cina di siti di pianura, 
che di quella 2012, nella 
quale le stazioni 
"torride" sono state solo 
due. 
Le giornate di disagio 
bioclimatico estivo 2017 
sono state numerose, 
tanto che nella città di 
Bologna sono state rile-
vate 18 giornate di disa-
gio sul livello moderato 
e 5 su quello forte. Nel 
2003 il numero di supe-
ramenti soglia di disagio 
moderato è stato di 25 
giornate e 6 di quello 
forte, mentre nel 2012 

sono state registrate 10 gior-
nate di superamento soglia 
di disagio moderato. 
Per farsi un’idea di come po-
trebbero andare le cose nei 
prossimi decenni, può risul-
tare utile un confronto con le 
proiezioni futu-
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“Caldo eccezionale, caren-
za idrica e siccità sono 
stati gli “ingredienti” 
dell’estate 2017”. Così si 
apre una nota dell’Arpae, 
l’agenzia regionale che 
fornisce servizi di IdroMe-
teoClima. “La lunga esta-
te calda” si potrebbe dire 
parafrasando il titolo di 
un famoso film del 1958 
con Joanne Woodward e 
Paul Newman. Anzi, una 
in assoluto delle più cal-
de, la seconda estate più 
calda in Italia dal 1800, 
dopo il 2003 (fonte Cnr- 
Isac).  
“In Emilia-Romagna – 
spiega la nota diffusa 
dall’Arpae – l’estate 2017 
si colloca invece al terzo 
posto fra le più calde dal 
1961, dopo quella degli 
anni 2003 e 2012, sia in 
termini di temperature 
medie che massime. 
Le anomalie di temperatu-
ra media estiva registrate que-
st’anno risultano pari a +3.0°
C, rispetto al trentennio 1961-
1990 mentre, negli anni 2003 
e 2012, esse risultavano ri-
spettivamente pari a +4.5°C e 
+3.4°C”.  
Per quanto riguarda le tempe-
rature massime, il 2017 ha 
raggiunto il valore massimo 
assoluto finora registrato in 
Emilia-Romagna, con 42.5°C 
a Brisighella (RA, altitudine: 
185 m s.l.m.) il 4 agosto 
2017.  
Molto rilevanti anche i massi-
mi registrati in montagna, per 
esempio a Porretta Terme 
(BO, altitudine: 352 m 

L'Emilia Romagna con circa 
60.000 ettari vitati ed una pro-
duzione che nel 2016 ha rag-

giunto i 7 milioni di ettolitri è 
sicuramente una regione inte-
ressante dal punto di vista eno-
logico.  Il patrimonio vitivinicolo 
da Rimini a Piacenza è ben tute-
lato con 19 DOP, 9 IGP e 2 
DOCG (Colli Bolognesi Classico 
Pignoletto e Romagna Albana).  
Ma qual è l'iter per questa tute-
la? 
Tutto parte dal disciplinare di 
produzione che deve essere rico-
nosciuto da organizzazioni auto-
rizzate dal Ministero delle Politi-
che Agricole Alimentari e Fore-
stali e approvato a livello comu-
nitario dalla Commissione Agri-
coltura. 
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1958, esce il film con Paul Newman e Joanne Woodward 



 

 Regione 

A partire dalla campagna 
vitivinicola del 2009/2010 si 
è deciso di classificare i vini 
in due grandi sezioni: vini 
senza denominazione di ori-
gine e vini a denominazione 
di origine. I primi, sono i 
“vini da tavola” della vecchia 
normativa, non hanno un 

tà.  
La precedente legge include-
va i vini in una piramide 
qualitativa che aveva alla 
base i vini da tavola, privi di 
un legame specifico con il 
territorio e non disciplinati, i 
vini IGT (Indicazione Geogra-
fica Tipica), che comprende-

vano una zona di produzione 
ampia e all'apice i VQPRD 
(Vini di Qualità Prodotti in 
Regioni Determinate) suddivi-
si ulteriormente in DOC 
(Denominazione di Origine 
Cont ro l l a ta )  e  DOCG 
(Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita). 

La normativa per l'attribuzione 
delle denominazioni è stata 
modificata di recente: il regola-
mento CE 479/2008 ha supe-
rato la Legge 164/92 cercando 
di chiarificare la complicata 
burocrazia per proporre al 
pubblico un prodotto control-
lato e di sempre maggior quali-
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legame specifico con il territo-
rio e nemmeno un particolare 
disciplinare. I secondi, invece, 
sono prodotti strettamente 
legati al territorio geografico e 
con uno specifico disciplinare 
di produzione. Sono a loro vol-
ta suddivisi in IGP e DOP 
(questi ultimi comprendenti 
sia la categoria DOC sia quella 
DOCG). 
La denominazione di origine 
protetta, DOP, si riferisce ad 
una zona circoscritta partico-
larmente vocata e indica un 
prodotto di qualità caratteriz-
zato geograficamente e con un 
rigido disciplinare di produzio-
ne. L'Indicazione Geografica 
Protetta, IGP, indica invece 
un'area geografica più ampia 
ed un prodotto sempre di qua-
lità con caratteristiche specifi-
che. 
Infine la DOCG (Deno-
minazione di Origine Control-
lata e Garantita) è caratteriz-
zata da un disciplinare di pro-
duzione molto più restrittivo. I 
vini che ottengono la DOCG 
sono vini già riconosciuti come 
DOC e appartengono a zone 
espressamente limitate ritenu-
te di particolare pregio. 
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Senza incidenti  
l’apertura  

della caccia 
Lo dice una nota della  
Città Metropolitana 

Nessun incidente – spiega una 
nota della Città Metropolitana 
- il 17 settembre nella giornata 
di apertura della caccia stan-
ziale., La Polizia provinciale ha 
registrato un lieve incremento 
dei cacciatori presenti (817 
contro i 700 dello scorso an-
no), in particolare di quelli pro-
venienti da fuori provincia. La  
gestione faunistica operata 
negli anni dalla ex Provincia di 
Bologna e ora dalla Regione 
Emilia-Romagna, ha contribui-
to - afferma la nota - a valoriz-
zare la ricchezza faunistica del 
territorio. 
Per garantire il rispetto delle 
regole e la sicurezza di tutti la 
Città metropolitana ha messo 
in campo dall'alba al tramonto 
21 agenti e ufficiali del Corpo 
di polizia provinciale, oltre a 60 
Guardie volontarie. 
Il Corpo di polizia provinciale e 
le pattuglie sul territorio hanno 
garantito la “tempestiva rispo-
sta alle segnalazioni” (anche di 
disagio da parte di alcuni resi-
denti) e richieste di intervento. 
L'attività di vigilanza ha porta-
to all'accertamento di 10 viola-
zioni amministrative e nessuna 
violazione penale.  
Non si sono registrati incidenti. 
Riguardo ai carnieri esaminati 
dagli agenti sono state abbat-
tuti: 89 fagiani, 81 lepri, 215 
colombacci, 7 anatidi. 



 

  

r e 
della temperatura 
massima in Emilia-
Romagna per il pe-
riodo 2021-2050 (e 
relative allo scena-
r i o  e m i s s i v o 
RCP4.5), ottenute 
dopo un’opportuna 
regionalizzazione 
statistica applicata 
ai risultati del mo-
dello climatico glo-
bale del Centro Eu-
roMediterraneo per i 
Cambiamenti Cli-
matici. 
I risultati mostrano 
un generale sposta-
mento delle curve di 
distribuzione verso 
valori più caldi. Le 
proiezioni della tem-
peratura massima 
estiva regionale per 
il periodo 2021-
2050 hanno una 
media di poco infe-
riore ai 30°C, contro i 28°C del 
clima 1981-2010 e i 26°C del 
1961-1990.  
I valori medi stagionali relativi 
alle estati del 2003, 2012 e 
2017 sono al di fuori della cur-
va di distribuzione del periodo 
climatico 1961-1990 e sono 
ancora poco probabili per il 
periodo 1981-2010, ma per il 
periodo 2021-2050 quasi un’e-
state su tre potrebbe raggiun-
gere una media stagionale del-
le temperature massime ugua-
le o superiore a quella del 
2017.  
Le piogge nel periodo invernale
-primaverile (ottobre 2016-
maggio 2017) sono state molto 
inferiori alla norma, in partico-

Regione Emilia-Romagna 

La lunga estate calda del 2017 
Le piogge in regione sono state tra il 50% ed il 75% più scarse nel periodo ottobre 2016 ‒maggio 2017 

clima recente (2012 
e 2003), sia in rela-
zione alla sola sta-
gione estiva 2017, 
sia e soprattutto in 
riferimento all’intero 
periodo primaverile-
estivo. 
Il fatto forse più 
rilevante a livello 
regionale è che, 
considerando l’effet-
to combinato delle 
alte temperature e 
delle scarsissime 
piogge riassunto nel 
bilancio idroclimati-
co, quest’anno ab-
biamo toccato un 
valore record di de-
ficit idrico medio 
regionale sul perio-
do marzo-agosto.  
Questo spiega la 
siccità record in 
alcune aree, con 
tutti i fiumi appen-
ninici al di sotto del 

minimo deflusso vitale (in al-
cuni casi con letto interamente 
asciutto per ampi tratti) e va-
ste aree di vegetazione, inclusi 
boschi di media montagna, 
con disseccamenti e perdita di 
foglie per il forte stress. 
Ora qualcuno dovrebbe pren-
dersi la briga di andare a spie-
gare queste cose ad un certo 
sig. Donald Trump. 

lare nelle aree occidentali che 
hanno avuto carenze percen-
tuali localmente stimate dal 
50 al 75 % delle attese. 
Nel periodo estivo (giugno–
agosto 2017) i maggiori deficit 
hanno riguardato invece aree 
nel settore centro-orientale 
nelle quali la carenza di piog-
gia ha raggiunto punte local-
mente superiori al 
90 % delle attese.  
Tenendo  con to 
dell´intero periodo 
ottobre 2016 -agosto 
2017, risultano in 
eccezionale sofferen-
za pluviometrica tut-
te le zone della regio-

relativa e a temperature estive 
2017 particolarmente alte 
(specialmente nella prima setti-
mana di agosto), hanno prodot-
to deficit di bilancio idroclima-
tico (differenza tra precipitazio-
ni ed evapotraspirazione poten-
ziale) paragonabili, e in diverse 
aree superiori, a quelli stimati 
negli storici eventi di siccità del 

ne tranne la pianura ravennate 
e ferrarese nelle quali 
l´anomalia risulta comunque 
grave. 
La combinazione tra scarsità di 
piogge, protrattasi praticamente 
senza tregua dall’inverno 2016 
a tutta l’estate 2017 e gli elevati 
valori di evapotraspirazione po-
tenziale, dovuti a bassa umidità 
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Le zone con le temperature massime registrate in regione nell’estate 2017 



 

 

E’ stata approvata, nella seduta del 2 
ottobre del Comitato di Distretto di San 
Lazzaro, la proposta di riassetto dei 
servizi territoriali ed ospedalieri del 
Distretto di San Lazzaro di Savena, 
presentata dall'Azienda USL di Bolo-
gna. Il riassetto - informa una nota 
diffusa dall’Ufficio stampa del Comune 

Città metropolitana 
Loiano, crescono i posti letto, potenziate 

le cure intermedie 

distrettuale, oltre a mantenere gli at-
tuali 32 posti letto, senza rinunciare 
all’attuale vocazione per le patologie 
acute e per le lungodegenze, ne svi-
lupperà una verso le cure intermedie 
a cui saranno dedicati specificamen-
te letti con un responsabile clinico 
dedicato. Le cure intermedie all’in-
terno dell’ospedale di Loiano, situato 
in un territorio montano distante dai 
centri sanitari più grandi, sono state 
pensate per quelle persone, con pro-
blemi sanitari non complessi che 
potranno trovare una risposta ade-
guata in una struttura ospedaliera 
vicino al proprio domicilio. 
Per fornire risposte sempre più pun-
tuali ai bisogni di salute della popo-
lazione in costante evoluzione, si sta 
puntando sulla creazione di una co-
munità professionale di professioni-
sti che lavorano in modo integra-
to, come ad esempio il Percorso Ga-
stropack che sarà introdotto inizial-
mente nel territorio di Loiano e che 
si basa sulla stretta collaborazione 
tra MMG, specialista gastroenterolo-
go, professionisti sanitari, senza che 
il cittadino debba preoccuparsi di 
prenotare le prestazioni necessarie, 
fino alla diagnosi e all’eventuale in-
tervento terapeutico. 
Inoltre verranno sviluppati nuovi 
servizi come l’ambulatorio di fisiote-
rapia a Loiano, sul territorio in gene-
rale: gli ambulatori per le cure pal-
liative precoci, l’ambulatorio per le 
cronicità e la dietologia, oltre all’im-
plementazione della figura dello Psi-
cologo, verrà anche consolidata la 
presenza dell’assistente socia-
le figura strategica nell’ambito dei 
percorsi di presa in carico integrata. 
“Un risultato importante e molto posi-
tivo - ha dichiarato il Sindaco di 
Loiano Patrizia Carpani –. L’ospedale 
di Loiano, infatti, non solo manterrà 
intatta la sua dotazione di posti let-
to ma verrà potenziato con l’at-
tivazione di nuovi di servizi che ri-
spondono ai bisogni di salute specifici 
del territorio, individuati attraverso 
una profonda analisi del profilo di 
salute della popolazione. 
Tutto il distretto, compresa l’area 
montana che è per definizione la più 
disagiata, godranno delle sinergie che 
l’organizzazione delle due Case della 
Salute e lo sviluppo delle cure inter-
medie consentiranno. In questo modo 
sarà garantita a tutti i cittadini del 
distretto una sempre maggiore equità 
di accesso ai servizi sanitari e sociali. 
Un risultato due volte positivo perché 
per niente scontato. Il punto di par-
tenza è stato, infatti, la legge nazio-
nale che prevedeva tra l’altro un forte 
ridimensionamento degli ospedali 
periferici come è quello di Loiano. 
L’impegno e la fruttuosa collaborazio-
ne portata avanti dalle istituzioni, 
sindaci, CTSS e Regione da una parte 
e tecnici, Azienda USL di Bolo-
gna dall’altra, hanno invece consenti-
to di presentare un piano di riordino 
espansivo”. 

di San Lazzaro - pone come obiettivo 
prioritario lo sviluppo delle Cure In-
termedie, per dare una risposta effi-
cace ai bisogni rilevati della popola-
zione del distretto, che è una popola-
zione che invecchia e in cui le patolo-
gie croniche sono in continuo aumen-
to. In concreto saranno costituite due 

Case della Salute Principali a San 
Lazzaro e Loiano, con relative sedi 
periferiche e verrà sviluppato l’Ospe-
dale di Loiano che acquisirà altre 
competenze, come quelle delle cure 
intermedie, mantenendo le attuali 
funzioni. 
Nel dettaglio, l’Ospedale di Loiano, 
unico Presidio presente nel territorio 
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L’ospedale di Loiano 



 

  

Nonostante le difficoltà 
causate dalle cancella-
zioni della compagnia 
aerea Ryanair anche il 
quindicesimo gemellag-
gio tra Monghidoro e 
Rebecq è stato portato a 
termine con successo.  
Il 28 settembre capita-
nato dalla sindaca Bar-
bara Panzacchi il nutri-
to gruppo di monghido-
resi, tra cui gli Alpini e 
il Coro Scaricalasino, è 
rientrato dopo sette 
giorni ricchi di appuntamenti e incontri 
in Belgio.  
Particolarmente impressionante la visi-
ta alle carrières di Quenast, le più 
grandi cave a cielo aperto in Europa: 
140 ettari per una profondità di circa 
125 metri ricchi di porfido. Nel 1946 
venne stilato un protocollo italo-belga 
che prevedeva l’emigrazione di 50mila 
italiani da impiegare nelle miniere del 
Belgio.  
In due anni furono 63mila gli emigranti 
che lasciarono il proprio paese: 33 era-
no monghidoresi e altri li seguirono nel 
Cinquanta. Percorsero 1.130 chilometri 
(come ricorda una targa posta sulla 
facciata del comune belga) e dalle mon-
tagne appenniniche si trovarono in una 
verde pianura. Oggi più di cento fami-
glie di Rebecq - Quenast hanno almeno 

Monghidoro 
A Rebecq festeggiato il quindicesimo gemellaggio 

Una nutrita delegazione capeggiata dalla sindaca è stata accolta con calore dalla città della Vallonia 
 

Sarah Buono 

un membro di origine monghidorese. 
Per anni con questi concittadini non 

ci furono rapporti 
ufficiali: stranieri 

E il criminale 
Igor finì in un 

romanzo 
Lo ha scritto Federico Berti 

Sarah Buono 

in Belgio e nel loro paese d’origine.  
Per consolidare questo legame nel 
1991 il sindaco di allora Arnaldo Nal-
di lanciò l'idea di un gemellaggio, uffi-
cializzato poi nel 2002 con tanto di 
comitato organizzatore.  
Durante questa quindicesima edizione 
(la venticinquesima in realtà) i gruppi 
hanno assistito anche alla proiezione 
di "Lino e Primo", un film che racconta 
la storia di una comunità attraverso 
due figure, una partita e l'altra rima-
sta.  
E poi l'omaggio ai caduti e l'incontro 
tra gli Alpini di Monghidoro e i belgi e 
la visita al Parlamento della Vallonia, 
sede di una delle più grandi fortezze 

militari europee. Particolarmente ap-
prezzata l'esibizione del coro Scarica-

lasino e della pre-
sentazione del  
libro di Vittoria 
Comellini “Voci e 
volti” sulle tante 
storie di quegli 
emigranti: il libro 
adesso è conser-
vato nel Museo 
del Porfido di 
Rebecq. Dalla 
guida belga il 
gruppo ha ricevu-
to per il Museo 
dell'emigrante un 
“testu”, la mazza 
che veniva usata 
per sagomare i 
cubetti di porfido 
e molti documen-
ti con le informa-
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“Sarà alto un metro e ottanta, volto co-
perto, occhiali scuri e una lunga tracolla 
dietro la 
schiena, 
me lo 
v e d o 
scaval -
care il 
d av an -
z a l e 
attraver-
so il 
v e t r o 
r o t t o . 
Sembra 
u s c i t o 
da un 
fumetto 
del se-
c o l o 
scorso”. Igor Vaclavic il killer della bas-
sa è diventato il protagonista di un 
romanzo, “L'ospedale fantasma”, ulti-
ma opera di Federico Berti. Nel capitolo 
intitolato “L'uomo con la balestra” il 
cantastorie di Monghidoro scherza sul-
la fama sinistra guadagnata dal fuggia-
sco: “Esaminando con più cura i suoi 
lineamenti ho un sussulto: “Ben ti cono-
sco!” esclamo, “La tua foto è sul giorna-
le, da mesi ti stanno cercando intorno al 
Lago Maggiore. Polizia, guardia foresta-
le, esercito e carabinieri, uno schiera-
mento di mille uomini che giorno e notte 
si danno il cambio per catturare l’ormai 
leggendario Lupo di Valacchia, detto fra 
noi ho visto adolescenti innamorate rac-
contare di te come d’un romantico fuori-
legge con cui se ne andrebbero volentie-
ri in capo al mondo”.  
Berti cambia i nomi dei luoghi e delle 
persone coinvolte ma il riferimento è 
chiaro anche se ambientato in una 
dimensione onirica che ricorda le gior-
nate invernali e nebbiose in Appenni-
no. Vlad prosegue nel suo italiano zop-

Segue a pag. 6 

Federico Berti, cantastorie e scrittore 

Un momento delle celebrazioni a Rebecq 

Esibizione del Coro di Scaricalasino a Rebecq 



 

 Monghidoro / Loiano 

to.  Il 22 ottobre del 1786 Goethe pas-
sò da queste parti, come ricorda una 
targa all'ingresso del paese: "Gli Ap-
pennini mi appaiono come un interes-
sante pezzo di mondo. Alla grande pia-

nura padana fa 
seguito una cate-
na di monti che si 
eleva dal basso 
verso sud a chiu-
dere fra due mari 
la terraferma. Un 
singolare grovi-
glio di dossi mon-
tuosi contrapposti 
gli uni agli altri; 
sovente non si 
riesce a distin-
guere in che dire-
zione corrono le 

acque. Non si deve però immaginare un 

Vienna Cammarota, sulle orme di Goethe 
Loiano, attesa la 68enne guida salernitana partita da Monaco di Baviera per rivivere il tragitto descritto in “Viaggio in Italia” 

Sarah Buono 
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deserto di monti, ma una regione ben 
coltivata, anche se montagnosa. Qui 
cresce molto bene il castagno, il frumen-
to è bellissimo e i seminati già verdeg-
gianti".  
Dopo l'Emilia, la Toscana, Umbria, 
Marche: il calendario è fitto di tappe e 
forse potrebbe variare per consentire a 
Vienna una deviazione verso Amatrice 
e i comuni colpiti dal terremoto dando 
al viaggio anche un forte valore simbo-
lico e umano. Intorno a novembre la 
chiusura intorno a Paestum, dove abi-
ta. Cammarota è una vita che fa la gui-
da ambientale accompagnando gli 
escursionisti per sentieri e boschi ma 
ogni tanto si lancia in una impresa da 
camminatrice solitaria: Nepal, Tibet, la 
strada che collega Israele e Palestina.  
Giornaslmente la guida aggiorna i suoi 
tanti fan sulla sua pagina Facebook. 

Tra qualche giorno a Loiano arriverà 
Vienna Cammarota, prima donna al 
mondo a ripercorrere a piedi il percorso 
tracciato nel libro “Viaggio in Italia” di 
Johann Wolfgang Goethe. Guida Am-

bientale Escursionistica Aigae, salerni-
tana, Vienna è partita il 28 agosto 
scorso da Karlovy Vary, nella Repubbli-
ca Ceca, così come 231 anni fa fece lo 
scrittore tedesco iniziando la tradizione 
del “Grand Tour”. Nei giorni precedenti 
alla partenza si è allenata facendo trek-
king notturno per abituarsi a ogni pos-
sibile temperatura. A 68 anni, con otto 
ore di cammino in media al giorno ha 
attraversato Monaco, Innsbruck, le 
Alpi bavaresi, austriache e italiane e il 
30 settembre è entrata in Veneto. Uno 
zaino leggero, senza Gps ma solo con 
una cartina dei luoghi e ovviamente il 
libro di Goethe, per fare 2500 chilome-
tri in tre mesi. 27-28 km al giorno in 
media attraverso sentieri e tracciati 
delle piste ciclabili scegliendo sempre 
percorsi che passano attraverso i pic-
coli centri abitati. Proprio come Loiano, 
in fibrillazione per l'arrivo della cammi-
natrice. Il Comitato Operatori Econo-
mici si è già offerto di ospitarla gratui-
tamente e il ‘Gruppo Degustazioni‘ di 
Paola Poli metterà a disposizione il vit-

picante: “Loro 
detto me stare 
tranquìelo, non 
detto a nessuno 
me scappato lon-
tano perché vuole 
che tutti hanno 
paura. Per que-
sto loro detto a 
giornali che Vlad 
dorme ancora 
dentro bosco”.  
Già, orpelli lette-
rari a parte, da sette mesi Norbert Fe-
her è irrintraccia-bile e ricercato per i 
suoi tre omicidi: quello di Davide Fab-
bri, nel suo bar-tabaccheria a Budrio, 
quello di Valerio Verri, la guardia eco-
logica volontaria e quello di Salvatore 
Chianese, metronotte freddato a Ra-
venna nel 2015 dopo essere uscito dal-
la prigione poche settimane prima. Non 
è la prima volta che Berti si lascia ispi-
rare dalla realtà dei luoghi a lui vicini, 
l'anno scorso ha pubblicato un noir 
ambientato a Monghidoro, “Il boia 
dell'Alpe”, durante la terribile nevicata 
del 2015 che ha lasciato al buio, e al 
freddo, gran parte dell’Appennino per 
lunghi giorni interminabili. L'ospedale 
fantasma a cui si deve il titolo è ispira-
to invece a Loiano: nella fiction diventa 
un carcere senza più medici né infer-
mieri mentre nella realtà si teme una 
sua riduzione strutturale per effetto del 
decreto Balduzzi che ha scatenato una 
campagna di sensibilizzazione in tutti i 
comuni limitrofi. Che fine fa Igor alias 
Vlad? Basta leggere il libro... 

Segue da pag. 5 

Vienna Cammarota in uno dei suoi trekking 

clinico dedicato“.   
Ma a questo punto tutti i lettori si 
chiederanno: “Che cosa sono le cure 
intermedie? E perché ad esse vengono 
dedicati nuovi posti letto?”, dando per 
scontato che tutti i sindaci, firmatari 
in sede di Comitati distrettuali delle 
proposte dell’Ausl, lo sappiano perfet-
tamente. 
Stando ad un esperto di welfare come 
Franco Pesaresi, cui si deve uno stu-
dio recente apposito, il concetto di 
“cure intermedie”, che viaggia in pa-
rallelo con quello di “ospedali di co-
munità”, è diversamente declinato 
nelle varie regioni italiane.  
In Emilia-Romagna “gli Ospedali di 
comunità sono strutture intermedie tra 
l’assistenza domiciliare e l’ospedale, 

Le “cure intermedie”... 
per tutte quelle persone che non hanno 
necessità di essere ricoverate in reparti 
specialistici, ma necessitano di un’assi-
stenza sanitaria che non potrebbero 
ricevere a domicilio”. Se dunque cresco-
no i posti letto negli Ospedali di comu-
nità, è perché calano nei grandi Ospe-
dali cittadini. 
Parlare ancora di “Ospedali” veri e pro-
pri a proposito di Vergato, Porretta e 
Loiano è dunque già improprio, perché 
questi sono ormai “Ospedali di comuni-
tà”, cioè quelli che in Liguria, Sarde-
gna, Lombardia e Umbria vengono 
chiamati SCI (Strutture di Cure Inter-
medie), in Toscana “Moduli di degenza 
a bassa intensità di cure sub-acute”  e 
infine in Veneto in alcuni casi 
“Ospedali di comunità” e in altri casi 
“Unità riabilitative territoriali”. 

Cambiano quindi le definizioni 
valide in campo sanitario, e si ade-
guano da un lato ai progressi della 
medicina, che punta sempre più 
sulle comunità professionali, le 
reti di Case della Salute e su un 
rapporto più stretto tra strutture e 
medici di famiglia, dall’altro alle 
disponibilità finanziarie che il Pae-
se e le singole Regioni hanno per 
fornire assistenza sanitaria ai cit-
tadini. 
In questo quadro si capisce che 
hanno poco senso le liti di cortile 
tra Porretta e Vergato, se cioè l’or-
topedia resta qui o va là (20 Km!), 
mentre è importante sapere che in 
montagna restano attivi 4 Pronto 
Soccorso H24 in montagna tra 
Porretta, Vergato, Castiglione e 
Loiano, e che anzi i primi due sa-
ranno potenziati, con personale 
del 118 specializzato nella gestio-
ne delle emergenze.  
Solo degli sciocchi oggi potrebbero 
immaginare che in strutture come 
quelle di Loiano o di Vergato si 
possano fornire cure della stessa 
qualità che al Maggiore o al 
S.Orsola, e dovrebbe essere nor-
male pensare che ciascun centro, 
per la tipologia o per la dislocazio-
ne sul territorio, abbia vocazioni 
diverse, restando il comun deno-
minatore dei Pronto Soccorso per 
dare risposte immediate. 

Segue da pag. 1 

E il criminale Igor... 



 

  

450 metri quadrati a pochi 
passi dal centro di Loiano, 
“in posizione residenziale con 
un parco verde nelle vicinan-
ze, un intero edificio indipen-
dente accatastato come uffici 
e magazzini”. L'annuncio 
immobiliare, pubblicato sul 
sito dell'agenzia Conforti, 
prosegue elencando i vantag-
gi dello stabile in via Santa 
Margherita 1 in vendita a 
170mila euro: “Si presta ad 
essere suddiviso in 2/3 unità 
immobiliari con giardino ed 
entrate indipendenti, adatta a 
più nuclei familiari. Per chi dispone di 
un' attività potrebbe essere funzionale 
la soluzione abitazione - ufficio/show 
room/laboratorio. Ideale per realizzare 
un'unica villa di ampia metratura, vista 
la posizione panoramica e il bel contesto 
residenziale”.  
Dieci locali, riscaldamento autonomo e 
qualche lavoro di ristrutturazione da 
fare. Manca solo un'informazione, che 
l’edificio è stata ed è la sede del circolo 
loianese del Partito Democratico. Lo 
conferma il segretario del Pd in paese 
Fabrizio Morganti: “Sì è la nostra sede 
ma non è stata messa  in vendita in 
questi giorni, ma da anni. Nei comuni 
montani però non è facile vendere pro-
prietà così grandi, 450mq, e infatti rima-

Loiano 

L’Immobiliare Castello vende la sede PD 
L’esiguo numero di iscritti non giustifica più l’immobilizzo di un edificio adatto “ad essere suddiviso in 2/3 unità” 

Sarah Buono 

ne ancora la nostra sede”.  
L'annuncio a pagamento on-line è 
recente e onnipresente da un paio di 
settimaner su Facebook e per questo 
probabilmente in paese se ne è torna-
to a parlare.  
Nelle foto che corredano l'offerta si 
intravede anche il palco da cui negli 
anni passati si tenevano i comizi del-
la festa dell'Unità. Altri tempi forse. 
“Non è un decisione che spetta a noi -
spiega il segretario Morganti- ma del-
la fondazione che amministra i beni 
immobili un tempo di proprietà del Pci. 
Quando il partito si trasformò in Pds e 
poi Ds si avvertì l'esigenza di creare 
una fondazione ad hoc a livello provin-
ciale, una pratica diffusa a livello na-
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zionale”. La società immo-
biliare Porta Castello spa è 
controllata dalla Fondazio-
ne 2000 che gestisce, senza 
scopo di lucro, il notevole 
patrimonio regionale fatto 
di edifici, sale, palazzi spar-
si in tutta la regione. “In 
tutta Italia laddove ci siano 
sedi che non vengono 
"sfruttate" al 100% si è decisa la mes-
sa in vendita, è un fatto normale" sot-

tolinea Morganti. Attualmente il circo-
lo Pd di Loiano conta 55 iscritti. 

L’edificio sede del PD di Loiano messo in vendita 

Il salone  già destinato ai comizi 



 

 

Dal mese scor-
so Silvia Ferra-
ro contitolare 
del negozio-
centro estetico 
Oasi di Rasti-
gnano e presi-
dente dell’A-
scom di Piano-
ro, è vittima di 
furti e scippi 
tanto che Conf-
c o m m e r c i o 
Ascom di Bolo-
gna ha ritenuto 
di esprimergli 
pubblicamente 
la propria soli-
darietà.  
Oltre a chiede-
re «un rafforza-
mento dell’atti-
vità di controllo e presidio del territorio, 
anche se già apprezzabile, messa in 
campo dalle forze dell’ordine a maggior 
tutela dei cittadini e degli operatori eco-
nomici».  
Nell’ultimo episodio lo scippatore ha 
avuto la sfortuna di essere bloccato da 
Enrico Ferraro, fratello di Silvia e con-
titolare dell’Oasi, maestro 6° dan e ar-
bitro di karate shotokan. Giustifican-
dosi poi col fatto che gli mancavano i 
soldi per portare a cena due amiche. 
Andando con ordine, nel pomeriggio 
del 6 settembre Silvia era stata vittima 
di un primo episodio. Uscita dal centro 
estetico per tornare a casa, dopo aver 
appoggiato in auto la borsa, un tizio, 
«forse filippino o sudamericano» riferì la 
negoziante, l’apostrofava in modo sgar-
bato distraendola dall’auto.  
«Quando poi sono salita in auto la bor-
sa, con tutta la mia vita dentro, era 
scomparsa e per giorni mi sono sentita 
in colpa per la mia ingenuità. Rastigna-
no è una località tranquilla e non vorrei 
diventasse il Bronx; per questo mi sono 
decisa di raccontare l’accaduto affinché 
si alzi il più possibile il livello di atten-
zione. E anche perché solo lo scorso 
luglio ho subito un furto in bottega, che 
mi è costato lacrime e sangue, e due 
furti in due mesi sono troppo».  
Purtroppo nella borsa aveva anche il 
cellulare dove, racconta Silvia, «c’erano 
i numeri della mia vita, quella dei miei 
cari, degli amici, delle clienti e del lavo-
ro. Chiedo alle amiche e agli amici di 
inviarmi, con messaggio privato su Fa-
cebook, i loro numeri di telefono, affin-
ché possa riprendere i contatti con loro 
e con il mondo normale».  
A parte il danno morale, e materiale, 
Silvia Ferraro sperava di poter ripren-
dere il suo ritmo di vita ma non fu così. 
Il successivo 16 settembre il replay, 
con lo scippatore che gli porta via la 
nuova borsa dall’auto, per poi fuggire 
inseguito dalla derubata.  
«Rincorro urlando il ladro – racconta 
Silvia – che si infila in un pertugio chiu-
so da una rete. Pensavo di averlo bloc-
cato ma il ragazzo scavalca la rete e si 
infila nella strada che porta alle scuole 
medie di Rastignano. Mi aggrappo alla 
rete e urlo come una pazza facendo 
uscire dalle case alcune persone e mio 
fratello Enrico che, abbandonato il nego-
zio, si infila in auto e va verso le scuole 
dove blocca il ladro con una mossa di 

Pianoro 

Due scippi e un furto in un mese 
E’ quanto è capitato a Silvia Ferraro, commerciante di Rastignano 

Giancarlo Fabbri 

karate. Nel frattempo accorrono dei 
residenti ad aiutarlo a impedirne la 
fuga in attesa dei carabinieri arrivati 
poco dopo. Stavolta tutto finisce bene 
col recupero della borsa, e la denuncia 
dello scippatore, grazie a mio fratello, 
ai cittadini che si sono esposti per aiu-
tarmi in un frangente per me molto 
difficile e pericoloso, e ai carabinieri 
che sono arrivati in tempi brevissimi. 
Forse viviamo ancora in un paese nor-
male dove la solidarietà non è ancora 
stata sepolta ma, purtroppo, dove la 
paura e l’insicurezza non sono inven-
zioni ma angosce che viviamo tutti 
nell’orrido quotidiano».  

profondire quello che è l’aspetto più bel-
lo della vita: l’arte. Un incontro che ha 
influenzato questa scelta fu quello con 
Mara Guerrini che, oltre a impartirmi 
lezioni d’arte nei suoi corsi, mi fece rico-
noscere l’amore per l’arte che trattenevo 
in me». 
Durante il percorso nell’Istituto d’Arte, 
durato sei anni, nel 1998 conosce il 
buddismo della Via di Mezzo, che gli dà 
la libertà d’essere sè stesso e di sentirsi 
importante per quello che è; e tuttora 
pratica questa religione-filosofia anche 
con la meditazione e la preghiera.  
Dopo aver preso il diploma di maestro 
d’arte nell’Istituto d’Arte, si iscrive 
all’Accademia di Bologna dove si laurea 
seguito dal professor Davide Benati. 
Durante gli studi accademici frequenta 
per un anno un corso Erasmus in Spa-
gna, a Madrid, che lo porta a conoscere 
la stampa calcografica.  
Una tecnica artistica che lo stimola a 
continuare gli studi per conoscere me-
glio il mondo dell’incisione. Si iscrive 
quindi all’Accademia di Urbino specia-
listica di grafica, per migliorare le sue 
tecniche incisorie e liberare la sua vena 
ispiratrice artistica. 
Paolini oggi è un artista a tutto tondo: 
pittore, scultore, incisore, poeta, scrit-
tore, vasaio, ceramista, eccetera, è an-
che appassionato di calcio, presidente 
della Pollegivesss e tifoso ultras del 
Bologna. Tante le sue mostre, dal 2009 
in poi, tra cui collettive ad Assisi”, Ca-
stell’Arquato (Piacenza), Aalst (Belgio), 
Catania,  Venezia, Rovereto (Trento) e 
Siviglia (Spagna). Un artista davvero 
poliedrico e originale. 

A Pianoro Mauro Paolini lo 
conoscono tutti e non sol-
tanto perché si muove con 
una carrozzella a causa di 
un incidente stradale che 
quasi trent’anni fa lo rese 
paraplegico. Non passa 
inosservato anche per la 
sua aria sbarazzina, la 
vivacità, il sorriso accatti-
vante e l’autoironia con cui 
si rappresenta nel logo 
come carrozzella con le ali 
e si presenta come 
“artèéést!”. E artista creati-
vo lo è davvero. 
Nato a Bologna nel 1971, 
da famiglia pianorese doc, 
finite le scuole dell’obbligo 
ha frequentato corsi di formazione 
della Regione fino a conseguire il di-
ploma di “operatore metalmeccanico”.  
Dopo un breve periodo da metalmec-
canico, poi come apprendista elettri-
cista all’età di 17 anni, nel 1988, è 
coinvolto in un grave incidente stra-
dale che lo lascia privo dell’uso delle 
gambe dopo un periodo di coma. 
Come riferisce lui stesso «dopo alcuni 
anni passati a capire quale fosse il 
mio posto nella società, e cosa signifi-
casse per me questa “malattia”, decisi 
di riprendere gli studi. Mi iscrissi 
all’Accademia di Belle Arti di Bologna 
come uditore ma non fui ammesso, 
quindi mi iscrissi all’Istituto Statale 
d’Arte, dove incontrai grandi difficoltà. 
Ma decisi comunque di studiare e ap-
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Mauro Paolini, “artèééést” 
Paraplegico dopo un grave incidente quando era 17enne, studia da Maestro d’arte 

e si laurea all’Accademia. Oggi è scultore, ceramista e scrittore affermato 

Mauro Paolini, artista e creativo a 360° 

Silvia Ferraro col fratello Enrico nel loro negozio di Rastignano 



 

  

«Grazie all’impegno di 
imprenditori e sportivi 
locali, e non solo, lo 
Junior Club di Rasti-
gnano è rinato per 
tornare grande come lo 
fu negli anni ‘70 e ’80 
col tennis regionale e 
nazionale. Ma stavolta 
non ci sarà solo il ten-
nis, affidato alla scuo-
la di Paolo Mingori, ma 
alcune decine di disci-
pline sportive, amato-
riali e agonistiche, 
praticabili in questa 
grande struttura che 
intendiamo ampliare 
ulteriormente».  
Lo ha detto il giovane imprenditore 
pianorese Marco Nannetti che ha fatto 
gli onori di casa, e da speaker, lo scor-
so 17 settembre in occasione della 
festosa inaugurazione del rinnovato 
Junior Club di via Serrabella 1 a Ra-
stignano di Pianoro. Con Mingori a 
dirsi felice di essere «tornato qui come 
maestro dove giocavo spesso a livello 
agonistico» elencando poi le varie atti-
vità sportive che qui si svolgono e an-
nunciando che l’anno prossimo 
«accanto alla piscina olimpionica sco-
perta ci saranno sabbia e palme … 
proprio come al mare». 
All’inaugurazione la benedizione im-
partita da don Massimo Vacchetti, 
vicario diocesano per lo sport, il turi-
smo e il tempo libero, augurando una 
sana pratica sportiva nel segno dell’a-
micizia e della solidarietà. Mentre il 
vicesindaco Franca Filippini, che poi 
ha tagliato il nastro, ha detto ironica-
mente che «i giovani come me la ricor-
dano com’era un tempo, auspicando 
che torni grande, e importante, come 
una volta a favore di Pianoro e dello 
sport e dell’economia del territorio». A 
margine anche l’auspicio che al più 

Pianoro 

Con la benedizione impartita da Don Massimo Vacchetti ed il taglio del nastro di Franca Filippini 

Inaugurato il nuovo Junior Club 

presto possano riaprire l’adiacente 
albergo e lo Star City Cinemas multi-
sala.  
Tanta gente ad applaudire l’inaugu-
razione, a visitare la struttura, ad 
ammirare le esibizioni degli atleti e a 
godere del buffet e della musica diffu-
sa dal disco bar. E a proposito di mu-
sica citiamo la presenza tra i visitato-
ri del compositore e maestro Fio Za-
notti, che fino a qualche anno fa cor-
reva anche sui campi da calcio. Infat-
ti qui di campi da gioco ce ne sono 
parecchi: per il calcio a cinque 
(coperto e scoperto) e a sette, per il 
tennis in sintetico e in terra rossa, 
per il beach volley e tennis, oltre alla 
piscina da 50 metri, al solarium e 
all’area giochi per i bambini. 
Ma non finisce qui perché nell’area 
coperta oltre alla discoteca, al bar e 
al ristorante, c’è anche la palestra 
Palafitness, trasferitasi da Pianoro, in 
un contenitore su due piani: uno al 
piano terra per le attività fitness e 
sportive e di estetica, e uno interrato 
per servizi, spogliatoi, spa con sauna 
e bagno turco. Un centro fitness di 
1.800 metri quadri di cui 500 della 

altri ancora. 
Una palestra 
accogliente con 
a t t r e z z a t u r e 
professionali e 
personale quali-
ficato per corsi 
di gruppo o in-
dividuali, non-
ché percorsi in 
sala pesi con 
personal trai-
ner.         gcf 

sala pesi bytechnogym, e tre sale 
corsi da 400 metri e una zona per le 
attività di ultima generazione come 
calisthenics e 
fitcrossing. 
Tanti i corsi 
che spaziano 
dal pilates, a 
thai boxe e 
pugilato pas-
sando per 
zumba, spin-
ning, walking 
yoga, hip hop, 
pole dance, 
danza del ven-
tre, boogie 
woogie, e tanti 
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Lo Junior Club risorto a nuova vita 
Taglio del nastro con la vicesindaco Franca Filippini 

Dalle vele al transatlantico 
Una mostra di navi famose al Museo di Arti e Mestieri fino al 15 ottobre 

Resta aperta tutti i sabato e do-
menica fino al 15 ottobre la mo-
stra “Dalle vele al transatlantico 
- Un omaggio alla navigazione”, 
presentata da Adriano Gramolini 
al Museo di Arti e Mestieri di 
Pianoro con i modelli navali di 
Graziano Scaramagli e di Alfredo 
Lenzarini.   

Il Titanic  (1912) e sotto la San Felipe (1693) 



 

 

Alberi vecchi che potrebbero cadere e 
diventare un grosso problema per il 
deflusso dell'acqua, proprio come ac-

cadde nel 2015 dopo la terribile nevi-
cata: i rami caduti intasarono il letto 
dell'Idice dimostrando la necessità di 
intervenire per evitare la fuoriuscita 
del fiume dall'alveo.  
A lanciare l'allarme, prima della sta-
gione delle piogge, è l'Uncem Emilia-
Romagna, la delegazione regionale 
dell’organismo che associa comuni, 
comunità ed enti montani. “Anche nel 
gennaio scorso abbiamo chiesto alla 
Regione un impegno più deciso attra-
verso un piano di assetto e di preven-
zione idrogeologica, un’esigenza ormai 
prioritaria e ineludibile per superare la 
logica degli interventi di emergenza” 
spiega il presidente Giovanni Battista 
Pasini che aggiunge: “Si auspicava 
anche una nuova legge sulla difesa del 
suolo, per semplificare e riordinare le 
competenze, con una programmazione 
di opere pubbliche e di manutenzione in 
montagna di almeno 25 milioni di euro 
annui, di cui almeno 15 provenienti 
dalla contribuenza dei Consorzi di boni-
fica. È acclarato che la prevenzione 
costa meno degli interventi di emergen-
za per riparare i danni e crea anche 
occasioni di lavoro stabile e qualifica-
to”.  
Per ora l'Idice ha poca acqua ed è sta-
bile ma il problema si porrà presto e 
con la vicina scuola media non c'è 
tempo da perdere.  
O meglio non ci sarebbe visto che 
Monterenzio aspetta da tempo una 
risposta dagli uffici di viale Aldo Moro 
sugli interventi per mettere in sicurez-
za l'Idice. Più di due anni fa infatti 
l'amministrazione comunale presentò 
un progetto di salvaguardia delle 
sponde dell’Idice: un progetto respinto 
dall’autorità di bacino Reno-Po di Vo-
lano, l’ente deputato alla prevenzione e 

Monterenzio 

L’Uncem regionale: c’è allarme idrogeologico 
Monterenzio aspetta da due anni interventi per la messa in sicurezza delle sponde dell’Idice 

Sarah Buono 

alla gestione delle emergenze per la 
difesa del territorio. La questione da 
allora è ferma                 in Regione. 

ca dati nazionale per la prevenzione dal 
dissesto idrogeologico.  
I sindaci infatti hanno competenza per 
quanto riguarda la protezione civile ma 
alla prevenzione e alla messa in sicu-
rezza dei fiumi deve pensarci la Regio-
ne.  
“Occorre una svolta nelle politiche per 
tutela del territorio investendo costante-
mente sulla difesa del territorio che, 
soltanto in questo modo, potrà abbattere 
la logorante conta delle emergenze e 
delle tragedie” sottolinea il presidente 
Pasini.  

  

 

 

Per questo, fin dalla sua elezione, il 
primo cittadino Pierdante Spadoni 
insiste per essere inserito nella ban-
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Il corso dell’Idice in prossimità del capoluogo 

Vista dall’alto dell’Idice che lambisce l’abitato di Monterenzio 



 

  Monterenzio 
Scambiano la colchicina con lo zafferano: vivi per miracolo 

Famiglia modenese nei boschi di San Clemente raccoglie fiori e ci condisce il risotto: colti da atroci dolori vengono salvati dalla lavanda gastrica 
Sarah Buono 

boschi di Monterenzio sono 
ricchi di questi fiori letali per 
l'uomo, così come di funghi 
che possono essere altrettanto 
nocivi: il consiglio è sempre 
quello di affidarsi a esperti, nel 
dubbio il risotto si può fare in 
tante altre maniere.  

successo a settembre a una 
coppia di settantenni veneti, 
se non si interviene pronta-
mente. Anche solo il contatto 
può causare danni alla pelle, 
se viene ingerito provoca 
bruciore alle mucose, nau-
sea, vomito, coliche, diarrea 

acuta la morte può avvenire 
tra le 7 e le 48 ore. Nel caso 
della famiglia modenese è 
stata fondamentale la lavan-
da gastrica con somministra-
zione di carbone vegetale, 
capace di assorbire l'effetto 
tossico del simil-zafferano. I 

sanguinolenta fino al delirio 
e alla morte. L’avvelenamen-
to ha azione sull’apparato 
digerente, biliare, respirato-
rio, cardiovascolare, renale, 
sul sistema nervoso e sulle 
ghiandole endocrine. In se-
guito a un'intossicazione 
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Una bella scampagnata in fa-
miglia nei boschi di San Cle-
mente si è trasformata in un 
incubo per una famiglia mode-
nese, avvelenata dal lo 
“zafferano bastardo” raccolto 
poche ore prima proprio a 

Monterenzio. Lo scorso 12 
settembre passeggiando tra i 
sentieri i tre notano un cespu-
glio di fiori viola e convinti che 
sia zafferano la sera a casa ci 
condiscono il risotto. Peccato 
che il crocus da cui si ricava 
la preziosa spezia sia raro 
sull'Appennino, non riesce a 
crescere a queste latitudini a 
differenza della sorellastra 

nota col nome scientifico di 
“colchico autunnale”. Una 
pianta erbacea bulbosa della 
famiglia delle Liliacee che ger-
moglia in autunno con un fio-
re rosa-violaceo, per l'appunto 
molto simile allo zafferano. 
Cresce in tutta l’Europa cen-
trale, ad eccezione del nord e 
del Caucaso. In Italia la si tro-
va nelle zone alpine e prealpi-
ne, fino ai 2000 metri e cresce 
lungo ruscelli e in radure bo-
schive. Si tratta però di un’er-
ba velenosa e rientra nella 
lista del ministero della salute 
perché è vietato l’uso nel set-
tore degli integratori alimenta-
ri e nei prodotti erboristici. La 
differenza importante da tene-
re a mente, soprattutto per gli 
amanti dei boschi di Monte-
renzio, è che il fiore colchico 
ha 6 stami mentre lo zafferano 
ne ha solo 3. Dopo poche ore 
dalla cena i tre (il padre 59en-
ne, la madre 58enne e il figlio 
26enne) iniziano ad accusare 
dolori fortissimi allo stomaco e 
vengono ricoverati in osserva-
zione intensiva al Policlinico di 
Modena. Per il coclhico non 
esiste un'antidoto specifico e 
può portare alla morte, come 

Zafferano 

Colchicina 



 

 

L’idea di una fusione tra 
i cinque comuni che 
compongono l’attuale 
Unione “Savena Idice” 
dopo la quasi immediata 
uscita di San Lazzaro 
(Loiano, Monghidoro, 
Monterenzio, Ozzano e 
Pianoro) per il momento 
è stata accantonata ma 
nel contempo si rafforza 
l’Unione.  
Infatti dallo scorso set-
tembre il Comune di 
Ozzano, dopo gli altri 
quattro in precedenza 
associati nell’omonima Unione Monta-
na, ha conferito all’Unione un servizio 
complesso e delicato quale quello dei 
servizi sociali e uno molto importante 
per la gestione economica dell’ente oz-
zanese come il controllo di gestione.  
Ma già nel gennaio 2015 con l’adesione 
all’Unione il Comune di Ozzano, spiega 
il sindaco Luca Lelli, «aveva iniziato un 
percorso di coinvolgimento di mezzi, 
servizi e persone, per la gestione asso-
ciata di servizi prima gestiti in maniera 
autonoma e individuale. Infatti solo ge-
stendo in modo associato i vari servizi si 
potranno avere benefici sia in termini 
economici che nella loro efficienza in 
maniera più uniforme e omogenea. Dopo 
i primi servizi conferiti – osserva il pri-
mo cittadino –:  protezione civile, spor-
tello unico delle attività produtti-
ve, gestione del personale, dei sistemi 
informatici,  la stazione unica appaltan-
te, la tutela della salute e la sicurezza 
sul lavoro e quelle di promozione turisti-
ca, lo scorso settembre Ozzano ha fatto 
altri passi importanti conferendo in 
Unione ulteriori servizi complessi e deli-
cati». 
Quest’ultimo conferimento, ha ribadito 
il sindaco, per la complessità e la deli-
catezza dei servizi coinvolti, «rap-
presenta un passo avanti nella direzio-
ne di rendere concreta e operativa la 
nostra Unione. Tengo a precisare, co-
munque, che per gli ozzanesi che si ri-
volgevano ai nostri servizi sociali non 
cambierà nulla e potranno continuare a 
rivolgersi agli stessi uffici in municipio 
che continueranno a essere presidiati 
dagli stessi operatori. La gestione del 
servizio a livello di Unione tenderà a 
migliorare e a uniformare i servizi affin-
ché siano erogati e svolti in modo ugua-
le in tutti i comuni dell’Unione fatte sal-

Ozzano Emilia 
“Col conferimento all’Unione anche da parte di Ozzano dei Servizi Sociali e del Controllo di gestione, miglioreranno le economie di scala” 

Accantonata la fusione, ora si rafforza l’Unione “Savena Idice” 
Giancarlo Fabbri 

ne “Savena Idice” – ha poi affermato 
Gabriele Minghetti, sindaco di Pianoro 
– non posso che esprimermi a favore 
della gestione unificata dei servizi e, a 
maggior ragione, in questa circostanza 
dove, con grande sforzo, siamo riusciti a 
portare a una gestione comune un setto-
re complesso e delicato come quello dei 
servizi sociali al quale si è poi aggiunto 
il controllo di gestione. Siamo certi di 
confermare sul campo quanto dice il 
detto “l'unione fa la forza” – conclude 
Minghetti – e di riuscire nell’intento di 
mantenere alto il livello dei servizi offer-
ti ai cittadini sia pure in un’ottica di 
contenimento dei costi con le conse-
guenti economie di scala».  

 ve, ovviamente, le 
peculiarità che doves-
sero esserci fra le 
varie realtà locali. 
Ultimo aspetto che 
metterei in luce –
 rimarca Luca Lelli 
concludendo –, è che 
con questi ultimi con-
ferimenti anche Ozza-
no è in linea con gli 
altri comuni dell’Unio-
ne, recuperando il gap 
iniziale dovuto a un 
accesso tardivo rispet-
to agli altri comuni 

associati». «Come presidente dell’Unio-
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Per consentire all’edificio di essere sottoposto ad un intervento assai complesso di consolidamento 

I bambini delle Rodari dislocati in tre centri 

I cinque sindaci dell’Unione Savena Idice 

Stavolta all’inizio dell’anno scolastico 
nessun bambino è entrato nella mater-
na comunale della “Rodari” di Ozzano. 
Di solito il rientro per le tre sezioni dei 
tre, quattro e cinque anni avviene il 
primo lunedì di settembre; così è stato 
ma non nel plesso di via Galvani, a 
causa di lavori di manutenzione e di 
adeguamento normativo. Infatti – come 
ha spiegato il sindaco di Ozzano Luca 
Lelli – «la materna comunale “Rodari” 
quest’anno non ha riaperto i cancelli. Si 
tratta di un edificio realizzato negli anni 
‘70 sul quale in questi anni siamo già 
intervenuti, ma che richiedeva un inter-
vento più ampio di consolidamento e 
rafforzamento strutturale per rispettare 
le nuove norme antisismiche e garantire 
la sicurezza dei bambini e del persona-
le. Si tratta di un intervento complesso, 
che richiederà parecchi mesi di lavoro. 
Al momento i nostri tecnici sono impe-
gnati per l’approvazione del progetto e 
per il successivo avvio della gara di ap-
palto per l’aggiudicazione dei lavori. In 
ogni caso – continua il sindaco – la ria-
pertura della scuola materna “Rodari” è 
prevista per l’inizio del prossimo anno 
scolastico». 
Con questo intervento da 470mila eu-
ro, più consistente del previsto, prose-
gue l’impegno del Comune di Ozzano 
nella messa a norma, e in sicurezza, 
degli edifici scolastici. Per i genitori la 
chiusura del plesso di via Galvani non 
è stata una sorpresa. Già dalla fine 
dello scorso anno le famiglie erano sta-

te informate del  
progetto, men-
tre il Comune 
ha trovato la 
soluzione per 
collocare le tre 
sezioni di ma-
terna per il pri-
mo lunedì di 
settembre. 
«Ci siamo riusci-
ti, con molta fatica – ha precisato Lelli –, 
e quella mattina sono passato personal-
mente ad augurare un buon rientro ai 
bambini di cinque anni sistemati nel cen-
tro famiglie “L'Abbraccio” di via Maltoni, 
a fianco del municipio. Ho poi fatto lo 
stesso, nei giorni seguenti, per le altre 
due sezioni: quella dei bambini di tre 
anni che quest'anno lo trascorreranno 
nei locali del nido d’infanzia “Fresu” e 
quella dei bambini di quattro anni che ha 
trovato posto nella scuola dell’infanzia 
paritaria “Foresti” in località Maggio. Per 
questa sezione, che è l’unica che non 
siamo riusciti a mantenere nel capoluogo 
– ha rimarcato il primo cittadino –, abbia-
mo deciso di concedere, alle famiglie che 
dovessero averne bisogno, il servizio 
gratuito di trasporto scolastico proprio 
per andare incontro il più possibile alle 
esigenze dei genitori e rendere il loro 
disagio il minore possibile. Devo dire che 
già dai primi incontri abbiamo trovato 
molta comprensione da parte delle fami-
glie coinvolte che ringrazio per l’apertura 
e la disponibilità dimostrate. Così come 

ringrazio per la pazien-
za, la professionalità e 
il contributo dato le in-
segnanti delle tre sezio-
ni, l’ufficio scuola e la 
cooperativa SeaCoop 
che gestisce le materne 
comunali. Grazie anche 
al consorzio Karabak 7, 
alla congregazione delle 
suore francescane di 

Maggio e alla coop “Educare e Crescere” 
– termina Il sindaco di Ozzano – per 
averci concesso la disponibilità, dei lo-
cali per le due sezioni di materna». gcf 

Le scuole Rodari oggetto dell’intervento 



 

  

Per conto del Comune di Ozzano l’U-
nione “Savena Idice”, stazione unica 
appaltante per tutti i comuni associa-
ti, ha emesso un bando con procedura 
aperta per l’affidamento in gestione del 
Palazzetto dello Sport di Ozzano di 
viale 2 Giugno.  
La concessione in uso prenderà il via 

Ozzano Emilia 
Palasport, va a gara la concessione 

L’amministrazione cerca un gestore da qui al 2027 
Giancarlo Fabbri 

costituita da un grande campo poliva-
lente, che può ospitare fino a 900 
spettatori, dove si possono praticare 
varie discipline sportive dal basket al 
volley, e dalla pallamano al calcetto, 
due palestre e un bar. Il palazzetto è 
poi utilizzato anche per manifestazioni 
extra sportive. 
La decisione del Comune, che già otto 
anni fa aveva inutilmente provato ad  
affidare la gestione a terzi, è dovuta 
alle continue spese di manutenzione e 
di utenze superiori di 50mila euro 
l’anno dei proventi derivanti dalle atti-
vità e manifestazioni sportive.  
Col Comune che ha colto l’occasione 
di indire il bando in vista della prossi-
ma scadenza del contratto per la ge-
stione del bar, della pulizia e della sor-
veglianza. 
Pur avendo avuto lavori di manuten-
zione e migliorie, l’intenzione dell’am-

ministrazione è avviare la riqualifica-
zione energetica della struttura.  
E lo farà tramite un’impresa che so-
sterrà i costi, recuperandoli dal rispar-
mio energetico ottenuto, e con un con-
tributo regionale.  
Per agevolare la partecipazione al ban-
do di gestione, da parte di associazioni 
onlus e società sportive, il Comune si 
impegna per il primo anno a concede-
re un contributo di 20mila euro per 
sostenere le spese delle utenze e di 
manutenzione.  
Al bando possono partecipare: società 
e associazioni sportive dilettantistiche, 
enti di promozione sportiva, associa-
zioni di promozione sociale senza fini 
di lucro che perseguono la diffusione 
della pratica sportiva, che siano iscrit-
te nel Registro Nazionale delle Associa-
zioni e Società Sportive dilettantistiche 
del Coni, o del Registro dell’associazio-
nismo di promozione sociale della Re-
gione. Chi gestirà il Palazzetto dovrà 
tassativamente rispettare i regolamen-
ti comunali e le tariffe fissate dal Co-
mune per l’uso degli spazi e per le atti-
vità di allenamento, mentre saranno 
libere quelle degli eventi. Tante le so-
cietà e le associazioni che sono prive 
di spazi dove svolgere le proprie gare, 
o anche soltanto allenarsi. Al Comune 
di Ozzano sono ottimisti e c’è chi pen-
sa che oggi esistano varie realtà inte-
ressate alla gestione di un impianto 
come quello ozzanese, soprattutto se 
già introdotte anche rispetto ad eventi 
non solo sportivi ma anche musicali. 

rica squadra di 
pal lacanestro 
che vi giocava, 
fu inaugurato 
nel 1987 e più 
volte ristruttu-
rato.  
La struttura è 

dall’1 gennaio 2018 fino al 31 ago-
sto 2027 con possibilità di proroga 
di un altro anno. La partecipazione 
al bando scade alle 12 del prossimo 
24 ottobre. 
Il Palazzetto dello Sport di Ozzano, 
per lungo tempo chiamato anche 
PalaGira prendendo nome dalla sto-
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La grande struttura da 900 posti di Viale 2 Giugno 

Il campo da besket della struttura 



 

 San Lazzaro di Savena 
Officine San Lab: saranno pronte tra un anno 

Il progetto, 350 mq per fare dialogare studenti e imprese del territorio, grazie ad un finanziamento di 750mila € 
Giancarlo Fabbri 

re idee e costruire il pro-
prio futuro. Il finanzia-
mento ministeriale è un 
riconoscimento di cui so-
no orgogliosa – ha detto 
la Conti concludendo – 
che investe sulle nostre 
eccellenze e sul nostro 
futuro: i giovani». 
Attorno alle Officine San 
Lab graviteranno soprat-
tutto realtà locali, come 
la Poggipolini Srl, azien-
da leader nella meccani-

ca di precisione, l’Istituto superiore 
“Mattei”, il Liceo “Fermi” e l’Istituto 
Comprensivo 12.  
Il progetto Officine San Lab è nato e si 
è sviluppato grazie anche all’impegno 
dell’ex assessore e vicesindaco di San 
Lazzaro, Claudia D’Eramo, che ci con-
tava molto. 

rà questo luogo un punto 
di riferimento per i giova-
ni sul territorio. 
In squadra, oltre al Co-
mune di San Lazzaro, 
anche Città Metropolita-
na, Regione, istituti come 
Fondazione Golinelli, 
Mast, Cnr, Alma Mater, 
Cineca, Osservatorio 
astronomico di Bologna e 
aziende come Ducati, 
Lamborghini e Poggipoli-
ni. Tutti insieme per un 
impegno trasversale rivolto a coltivare 
le capacità e i talenti degli studenti 
delle superiori, avvicinandoli allo 
stesso tempo al mondo del lavoro e 
della tecnica. 
Come ha dichiarato il sindaco Isabel-
la Conti all’avvio dei lavori, «con le 
Officine San Lab stiamo creando un 

nuovo polo dedicato ai giovani dove 
avranno gli strumenti per lavorare in 
squadra e dare vita a idee innovative. 
Un luogo di crescita e formazione, per 
nuove competenze e per farsi conosce-
re dalle imprese, ma anche polo di ag-
gregazione e condivisione. Qui ragazzi 
e ragazze troveranno spazi per coltiva-
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Sulla bimillenaria consolare stanno 
nascendo a San Lazzaro le officine che 
prepareranno il futuro delle nuove 
generazioni. Infatti nelle scorse setti-
mane, con la demolizione dell’ex Ansa-
loni Garden Center in via Emilia 253, 
accanto al supermercato Coop&Coop, 
hanno preso il via i lavori per la co-
struzione delle “Officine San Lab”. Un 
progetto di cui si parla da tempo, av-
viato nell’ambito della rete “Opus Fa-
cere” che comprende nove istituti sco-
lastici superiori, imprese del territorio 
e istituti di ricerca, che ha vinto un 
finanziamento ministeriale. 
Le Officine San Lab intendono essere il 
“vivaio” sanlazzarese dove imprese del 
territorio e ragazzi delle scuole supe-
riori potranno incontrarsi e creare, 
insieme, innovazione, conoscenza e 
aggregazione. Nuovo centro di incontro 
e di formazione per i giovani del terri-
torio che sarà realizzato, grazie a un 
finanziamento ministeriale di 750 mila 
euro e agli oneri di urbanizzazione 
versati da una azienda del territorio, 
in tempo per l’anno scolastico 2018-
2019.  
Officine San Lab ospiterà uno spazio 
dedicato all’incontro tra scuole e im-
prese, dotato di strumenti e macchine 
all’avanguardia (come le stampanti 
3D) per dare ai ragazzi delle superiori 
la possibilità di mettersi alla prova e 
confrontarsi con le aziende locali.  
Nella struttura, che ricopre un’area di 
circa 350 metri quadri, ci saranno an-
che un bar, una sala per il coworking, 
un auditorium-sala polivalente e la 
sede dello “Spazio Giovani”, che rende-

Via ai cantieri per la rotonda con via Fondè 
Il sindaco Conti: “Nuovo verde e miglior fruibilità della zona integrando le piste ciclabili e marciapiedi”  

Giancarlo Fabbri 
Dopo oltre vent’anni di attesa qualche 
settimana fa sono iniziati a San Lazzaro 
i lavori per la realizzazione di una roton-
da all’incrocio tra le vie Emilia, Moro e 
Fondè. Per la prima volta a livello uffi-
ciale se ne parlò, infatti, il 14 novembre 
1997 nella sala di Conserve Italia ad un 
convegno sul futuro del territorio. Da 
allora la rotatoria è stata confermata ma 
non ci sarà anche il contemporaneo pro-
lungamento a nord della via Fantini, al 
momento rimandato. 
Come ci hanno precisato dagli uffici tec-
nici il cantiere davanti alla Globo resterà 

aperto tutto l’inverno, fino all’inizio del 
2018, per la realizzazione della rotonda 
e il ridisegno della via Emilia nel tratto 
interessato. Un’opera del costo previsto 
in 470mila euro che sarà a carico di un 
privato, nell’ambito di una convenzione 
con il Comune, come onere di urbaniz-
zazione all’ampliamento dell’area com-
merciale. 
La rotatoria rientra in un più ampio e 
atteso piano di regolazione del traffico 
sull’arteria principale di San Lazzaro. 
Come gli altri grandi incroci sulla via 
Emilia, anche quello tra via Aldo Moro 

e via Fondè 
sarà trasfor-
mato in una 
rotonda per 
fluidificare il 
traffico e ri-
durre il ri-
schio di inci-
denti. La ro-
tatoria da-
vanti al Glo-
bo è anche 
strategica, in 
vista della 
futura aper-
tura di via 
Fantini su 
via Aldo Mo-
ro. Sarà l’oc-
casione per 
integrare e 

collegare i percorsi ciclope-
donali esistenti, creare nuovi 
posti auto e riqualificare 
l’area con nuove aree verdi. 
Durante la prima fase del 
cantiere, la circolazione sulle 
tre strade subirà alcune mo-
difiche; in particolare è già 
stato istituito un senso uni-
co su via Aldo Moro, in dire-
zione della via Emilia. 
Per il sindaco di San Lazza-
ro, Isabella Conti, «la realiz-
zazione della rotatoria fa 
parte di un disegno di riquali-
ficazione e abbellimento della 
via Emilia. Posizioneremo 
nuovo verde e miglioreremo 

la fruibilità della zona integrando le 
piste ciclabili e i marciapiedi, contri-
buendo a migliorare la qualità urbana 
di una delle arterie principali del traf-
fico sanlazzarese. Ma non solo. Que-
sto intervento è un ulteriore passo 
nella messa in sicurezza degli incroci 
e delle strade del territorio riducendo 
i rischi e i tempi di percorrenza sul 
percorso tra le frazioni e il capoluogo. 
Sono tanti gli interventi in programma 
sul fronte della mobilità – ha detto il 
sindaco concludendo –, e tra questi 
c’è anche l’apertura della vicina via 
Fantini non compresa in questo pro-
getto». 
La rotonda fa parte di un progetto di 
ampliamento della struttura com-
merciale che prevede l’allungamento 
dell’edificio della Globo verso nord, 
che andrà a unirsi al suo punto ven-
dita di abbigliamento sportivo par-
zialmente demolito alle due estremi-
tà. La superficie aggiunta sarà sud-
divisa in altre due attività commer-
ciali: una di vendita al dettaglio non 
alimentare, più vasta, e l’altra per la 
vendita al dettaglio di generi alimen-
tari e per la casa. In più, tra la Globo 
e la rotonda, verrà realizzato un edi-
ficio a due corpi, per la vendita al 
dettaglio non alimentare. L’area as-
sumerà quindi l’aspetto di un parco 
commerciale con più marchi e settori 
merceologici.  

Pianta con l’ubicazione della rotonda lungo la via Emilia 

Rendering di come saranno le Officine San Lab 
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dottoressa Maria Grazia Bollini che ne 
consegnò i risultati, senza però pub-
blicarli, a Soprintendenza, Parco del 
Gessi e Parrocchia. Ma ciò che ora 
preoccupa chi ama questo oratorio 
appartato, immerso nella natura, è la 

morte della grande quercia secolare, 
che fino a qualche anno fa lo ha protet-
to con la sua chioma. 

L’edificio religioso secentesco di Madonna dei Boschi non sarebbe legato alla pestilenza, ma ad una guarigione prodigiosa 

Svelata la vera storia dell’Oratorio 
Giancarlo Fabbri 

Quella dell’origine del seicentesco sug-
gestivo oratorio della Madonna dei Bo-
schi, alla Croara di San Lazzaro, sem-

bra sia 
t u t t a 
un’altra 
s t o r i a 
rispetto 
a quella 
che ci 
h a n n o 
raccon-
tato per 
c e n t i -
naia di 
a n n i . 
I n f a t t i 
s t ando 
alla tra-

dizione il piccolo edificio religioso fu 
eretto nel XVII secolo dai fedeli delle 
vicine parrocchie della Croara e di Ra-
stignano come ringraziamento per es-
sere scampati alla pestilenza del 1630. 
L’epidemia descritta da Alessandro 
Manzoni ne “I Promessi Sposi” che a 
Bologna fece quindicimila morti; senza 
calcolare il contado.  
Ma non è così. Infatti nel recente “il 
Bollettino”, periodico della parrocchia 
di Rastignano, si racconta invece tutta 
un’altra storia con un articolo non fir-
mato a titolo “La Madonna dei Boschi. 
Il prodigio sul sentiero”, «La devozione – 
si legge – ha invece origine dal prodigio 
ottenuto nel 1657 da Maria Casarini, 
riportato negli atti del notaio Carlo Mo-
nari relativi al contenzioso tra Antonio 
Cuppardi, affittuario del terreno, e don 
Benedetto Piovani, curato della parroc-
chia di Santa Cecilia della Croara, con-
servati nell’archivio della parrocchia 
stessa. Lungo la strada, che allora pas-
sava più in alto sulla collina, sorgeva 
un’edicola dedicata alla Madonna. Da 
tre anni impedita a camminare da gravi 
problemi, forse sciatica, la giovane Ca-
sarini aveva implorato un miglioramen-
to, promettendo di andare in pellegri-
naggio all’edicola. (…) Maria partì dalla 
sua casa la mattina presto, con due 
stampelle, e solo nel pomeriggio giunse 
alla meta; erano appena 800 metri ma 
per lei era stato un lungo viaggio.  
Dunque trovò alloggio per la notte pres-
so la casa chiamata il Castello, quella 
attraversata dall’attuale via Madonna 
dei Boschi, che distava solo un centi-
naio di metri. La mattina successiva la 
ragazzina stava incredibilmente meglio, 
tornò a visitare l’immagine della Madon-
na e ripartì aiutandosi con un piccolo 
bastone, dopodiché non ebbe mai più 
difficoltà a camminare. La cosa si seppe 
tra gli abitanti che cominciarono a visi-
tare numerosi l’edicola, inducendo il 
Cuppardi a chiedere il permesso di co-
struire la cappella. Il parroco della Croa-
ra si oppose perché nel suo territorio 
sorgevano già tre chiese e cinque orato-
ri, e le offerte dei fedeli sarebbero risul-
tate ancor più frazionate. Ma il Cuppar-
di insistette fino a portare la cosa da-
vanti all’arcivescovo Girolamo Boncom-
pagni che alla fine dette il benestare, 
accreditando così la guarigione prodi-
giosa».  
Quindi un’altra storia per questo 
gioiellino nascosto tra le roverelle del 
bosco, sul bordo della Dolina della Spi-
pola, sorto su un affioramento gessoso 
di proprietà dei Maccaferri che passò 

poi ai Gualandi, e infine agli Artelli 
che lo donarono al Parco regionale dei 
Gessi. Ente che ne consentì il restau-
ro e una nuova inaugurazione nel 
2003. Una storia già conosciuta, sin 
dal 1997, grazie alle ricerche della 

L’oratorio di Madonna dei Boschi 



 

 

L’Itc Studio del Teatro dell’Argine, in 
via Vittoria 1 a San Lazzaro, ha già 
aperto le iscrizioni ai nuovi corsi di 
teatro, danza, canto, musica, teatro-
circo per bambini e adulti. Corsi che 
si concluderanno nella primavera del 
2018 con la realizzazione dello spet-
tacolo finale all’Itc Teatro di via Ri-

membranze 26 a San Lazzaro. 
La Compagnia Teatro dell'Argine, lo 
scorso 3 ottobre, ha inaugurato la 
nuova tensostruttura posta nel corti-
le dell’ITC Teatro, un tendone da 
circo che ospiterà laboratori, spetta-
coli e occasioni di incontro. 
Come ci spiegano docenti e registi 
dell’Itc Studio il corso base per prin-
cipianti si propone di avvicinare al 
teatro persone che abbiano poca o 
nessuna esperienza di palcoscenico. 
E di farlo con un percorso divertente 
nel quale arti e tecniche base del 
palcoscenico sono apprese quasi 
senza accorgersene, attraverso eser-
cizi, che sembrano giochi, e di mo-
menti di lavoro creativo individuali e 
corali.  
Nei primi mesi di laboratorio le lezio-
ni sono generalmente dedicate al 
ritmo e alla presenza scenica, alla 
concentrazione, alla relazione con gli 
altri e con lo spazio circostante, ai 
primi approcci di costruzione del 
personaggio e all’invenzione di storie. 
Poi si esplorano tecniche di improv-
visazione e, quando il gruppo prende 
confidenza, si iniziano a proporre i 
primi testi, passando dall'improvvi-
sazione alla recitazione con un testo 
che sarà infine il copione del saggio 
di fine anno. 
I docenti precisano che i corsi non 
sono finalizzati alla formazione di 
professionisti dello spettacolo, ma se 
poi ne emergono ben vengano. L’o-
biettivo è invece una formazione cul-
turale personale, per conoscere e 
comprendere questa antica forma 
d’arte. Ed anche i corsi di teatro 
avanzati non sono percorsi di forma-
zione professionale, bensì rappresen-
tano il passo successivo per tutti 
coloro che, provata l’emozione e l’e-
sperienza del primo anno, vogliano 
proseguire nello studio della pratica 
teatrale per approfondirne temi, tec-
niche, conoscenze pratiche e teori-
che, e così ripetere l'avventura e il 
divertimento del primo, o dei primi 
anni. 
All’Itc Studio di San Lazzaro sono 
inoltre attivi, per chi poi volesse ap-
profondire altre discipline di teatro e 
delle arti espressive in genere, corsi 
di regia e drammaturgia, recitazione, 
dizione e uso della voce, musical e 
danza.  
Occasioni anche per fare nuove 
esperienze e stare insieme ad altri 

San Lazzaro di Savena 
Dal Teatro dell’Argine ecco ITC Studio, un tendone per laboratori 

Ospita corsi base, partendo da presenza scenica e concentrazione, arrivando alla costruzione del personaggio. Al via anche corsi di regia e recitazione 
che si terranno in fascia pomeridiana a 
cadenza settimanale; o bi-settimanale 
nel caso dei laboratori di danza. Inol-
tre, dopo il grande successo della scor-
sa stagione, si riconfermano i laborato-
ri di tessuti aerei, piccolo circo e djem-
be-ta (percussioni e danze dell’Africa 
dell’Ovest) per bambini e adolescenti.  

facendo ulteriori conoscenze e amicizie 
personali. Infine se per gli adulti il tea-
tro è una possibilità di conoscenza e di 
esperienza, di se stessi e del mondo, per 
i bambini e gli adolescenti il teatro, la 
musica, la danza, il circo e i tessuti ae-
rei diventano uno strumento di diverti-
mento e di apprendimento formidabile. 

Un gioco che, attraverso l’invenzione di 
storie e l’improvvisazione, stimola la 
fantasia e la creatività; l’occasione di 
essere liberi di inventare e di agire im-
parando le “regole del gioco”. La gam-
ma di possibilità per bambini e ragazzi 
dai 3 ai 18 anni all’Itc Studio compren-
de laboratori di teatro, musica e danza 
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Attori ad un corso dell’ITC Studio 



 

  

È arrivato l'autunno e vengono ripro-
poste le misure per cercare di miglio-
rare la qualità dell'aria che respiria-
mo. Anche per il 2017/2018 saranno 
in vigore, fino al 31 marzo dell'anno 
prossimo, le limitazioni alla circolazio-
ne di automobili e moto, note sotto il 
nome della campagna “Liberiamo l’a-
ria”. Le limitazioni sono rivolte alle 
categorie di veicoli più inquinanti: per 
le macchine a benzina dall'Euro 1 in 
giù, mentre per i diesel dall'Euro 3, 
compreso, in giù. Stesso discorso per i 
ciclomotori pre-Euro. Il divieto si an-
nulla se si è a bordo dell'automobile in 
almeno tre persone, in modo da ridur-
re l'impatto ambientale tramite l'utiliz-
zo di un solo veicolo per un maggior 
numero di utenti. L'orario dei divieti 
sono le ore lavorative (8.30 – 18.30) 
dei giorni feriali, con l'aggiunta della 
domenica ecologica ogni prima dome-
nica del mese, che sono sospese tra il 
primo dicembre e l'Epifania, per favorire 
gli spostamenti sotto Natale.  
Un'ulteriore scappatoia sta nel fatto che 
la proibizione si applica ai centri abitati 
all'infuori di appositi percorsi consenti-
ti, da controllare per ogni specifica zo-
na. È anche possibile che ciascun Co-
mune inserisca certe classi di mezzi in 
deroga a queste limitazioni, di fatto 
“graziandole” - il suggerimento è quindi 
quello di informarsi territorio per terri-
torio in caso di dubbi. 
A essere interessati dal provvedimento 
sono il capoluogo metropolitano e i co-

Limiti alla circolazione dei veicoli più inquinanti 
Saranno in vigore fino al 31 marzo 2018 nei giorni feriali (8.30-18.30) e ogni prima domenica del mese 

Filippo Batisti 

muni della cintura che contino più di 
30.000 abitanti, quindi oltre a Casa-
lecchio anche Argelato, Calderara, 
Castel Maggiore, Castenaso, Granaro-
lo, Ozzano, Pianoro, San Lazzaro, Sas-
so Marconi e Zola Predosa. 
Dubbi invece sulla classe del proprio 
veicolo possono essere sciolti visitando 
il Portale dell'Automobilista ( https://
www.ilportaledellautomobilista.it/
web/portale-automobilista/verifica-
classe-ambientale-veicolo). 
Nonostante queste misure possano 
sembrare tutto sommato leggere, il 

La scuola non è solo studio tradizio-
nale. Maestri e professoresse lo san-
no da tempo e per questo a Casalec-
chio anche quest'anno è stato redat-
to un programma di attività “extra” 
educative e culturali, che impegne-
ranno bambini e ragazzi delle scuole 
casalecchiesi. Il nome è “Scuola Be-
ne Comune” e si definisce come un 
catalogo a integrazione e completa-
mento degli strumenti di program-
mazione educativa per il mondo della 
scuola. A coordinarlo è LInFA– Luogo 
per Infanzia, Famiglie, Adolescenza 
(051.598295 ). Segnaliamo qui alcu-
ne delle tante iniziative.  
Per le scuole dell'infanzia il Corpo 

Casalecchio di Reno 

Ecco le attività “Extra” nelle varie scuole 
Sotto il brand di “Scuola bene comune”, LInFA ha coordinato una programmazione educativa per le varie scuole cittadine 

Filippo Batisti 

risultati con gli studenti di tutte le 
scuole e con gli insegnanti. Problemi, 
proposte, idee, desideri che riguardano 
la vita dei ragazzi che vivono nella loro 
città e che hanno la chance di arrivare a 
chi la città la amministra per davvero. 
Per i bambini della scuola primaria vie-
ne proposto una visita alla cucina cen-
tralizzata di Melamangio, per scoprire 
come si prepara un pasto e creare un 
momento di riflessione sui temi legati 
all’alimentazione. Si visiterà dunque la 
cucina e si parlerà di alimentazione con 
le dietiste, approfondendo i temi legati 
all’alimentazione biologica. 
Alle scuole medie si parlerà invece di 
bullismo, per capire come affrontarlo e 
contrastarlo, insieme a una psicotera-
peuta del Centro per le vittime 
(051.6132162).  
Per i più grandi il programma della bi-
blioteca Cesare Pavese è molto ricco: tra 
proiezioni di film, approfondimenti sulla 
mafia (in collaborazione con Politica-
mente Scorretto) e, naturalmente, in-
contri a tema letterario. In quest'ultimo 
campo si parlerà di libri tradotto in mu-
sica, di educazione sentimentale, di eti-
ca, di tecnologie e di differenze. 

provinciale delle Guardie Ecologiche 
Volontarie sensibilizzerà i bambini sul 
tema della raccolta differenziata a scuo-
la, per poi passare alla 
classica escursione nel Par-
co della Chiusa alla scoper-
ta di flora e fauna. Per la 
Settimana dell’Intercultura 
(23 - 28 ottobre) operatori 
interculturali affronteranno 
la tematica dei linguaggi 
espressivi: per questa otta-
va edizione il focus è posto sulla doppia 
possibilità che i linguaggi ci offrono, 
cioè sulla loro funzione di specchio del 
sé e allo stesso tempo di ponte rispetto 
le alterità.  

Per ogni ordine di scuola “Incontri di 
Mondi” prevede attività diverse, tra 
spettacoli teatrali, realizzazione di vi-

deo-doc, approfondimenti 
psicologici sulla nozione 
di “Altro”, studio dell'e-
spressione poetica in con-
testi interculturali e mo-
dalità creative di insegna-
mento della lingua italia-
na a chi non la conosce.  
Per medie e superiori con-

tinua l'esperienza del CCRR – Consi-
glio comune dei ragazzi e delle ragazze, 
una serie di incontri periodici per 
scambiare opinioni e confrontarsi su 
differenti tematiche e condividere i 

piede piccolo 

Carrozzeria Galli 

18,3 X 7,7 

90€ 
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servizio ambientale della Regione 
ARPAE resta all'erta. Sarà esegui-
to due volte a settimana un con-
trollo sull'effettivo tasso di inqui-
namento dell'aria, 
per quanto riguar-
da le polveri sottili 
PM10. Se i livelli 
toccheranno indici 
preoccupanti, sono 
previste anche mi-
sure emergenziali, 
che comportano 
l'estensione delle 
limitazioni del traf-
fico anche a tutti i 
veicoli diesel Euro, 
la riduzione delle 
temperature di al-
meno 1°C negli 
ambienti riscaldati 
(massimo 19°C 
nelle case, uffici, 
attività commerciali 

e luoghi di culto e 17°
C dove si eseguono 
attività industriali ed 
artigianali). A tutto 
questo si aggiunge-
rebbe una maggiore 
attenzione nei con-
trolli dei veicoli pre-
senti sulle strade bo-
lognesi. Per info, con-
sultare la pagina Libe-
riamo l'aria all'interno 
di www.arpae.it. 



 

 

 

La nuova stagione 2017/18 del Tea-
tro Comunale Laura Betti promette 
spettacoli letteralmente di ogni ge-
nere. Non a caso, la stagione è stata 
battezzata “multidisciplinare”. A 
firmala è ATER Associazione Teatra-
le Emilia Romagna, in continuità 
con le ultime annate, che inaugura 
l'assegnazione triennale con una 
programmazione che comprende 
prosa, musica, danza e nuovo circo. 
L'obiettivo dichiarato è quello di 
portare sempre più persone, anche 
con interessi diversi, a teatro. In 
questo senso non è un problema 

mesco-
lare, in 
equi l i -
brio tra 
classico 
e con-
tempo-
raneo , 
l i n -
guagg i 
e generi 
c o n 
u n a 
partico-
l a r e 
a t t e n -
z i o n e 
v e r s o 

gli spettacoli musicali che vanno dal 
pop di Daniele Sepe al jazz 
di Fabrizio Bosso, la classica 
dell’Orchestra Regionale dell’Emilia 
Romagna, senza dimenticare le ope-
rette e l’appuntamento di Capodan-
no, celebrato dall’orchestra swing 
di Franz Campi col recital Sono Fred 
dal whisky facile, un omaggio a 
Fred Buscaglione. 
La Stagione in abbonamento inau-
gura a novembre, durante le cele-
brazioni per la Festa di San Martino 
con uno spettacolo destinato in par-
ticolare alla cittadinanza casalec-
chiese per chiudere insieme il trien-
nio di celebrazioni dedicate a Laura 
Betti. Giro a vuoto – Gli stornelli in-
tellettuali per Laura Betti, con Elena 
Pau che canta e recita diretta da 
Marco Parodi con musiche dal vivo 
suonate da Alessandro Nidi, fa rivi-
vere il genio e l’irriverenza della Bet-
ti, musa ispiratrice di stornelli che i 
più grandi autori dell’epoca (tra cui 
Pasolini, Flaiano, Fo, Moravia) scris-
sero appositamente per lei, così co-
me le atmosfere di primo Novecento 
di cui si nutrì la Betti sulle sponde 
del fiume Reno. Sempre a novem-
bre, lo spettacolo musicale Fùtbol, 
ovvero canzoni e racconti da “Storie 
di calcio” di Osvaldo Soriano con 
Peppe Servillo, Javier Girotto e Na-
talio Mangalavite. A gennaio ci sarà 
il nome forse più importante della 
stagione, quello di Emma Dante, 
che presenta La scortecata, libera-
mente tratta da ‘Lo cunto de li cun-
ti’ di Giambattista Basile. La scrit-
trice e volto televisivo Michela Mur-
gia porta in scena Quasi Grazia, 
interpretando Grazia Deledda, l’uni-
ca donna italiana ad aver ricevuto il 
Premio Nobel per la letteratura nel 
1926 ma quasi dimenticata dal pa-
norama letterario nazionale. Lo 
spettacolo, inoltre, sarà raccontato 
in audioguida in diretta, per favorire 
l’accesso allo spettacolo di perso-
ne ipo vedenti e non vedenti. Un 
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Al via la stagione del Teatro comunale “Laura Betti” 
Sabato 9 settembre dalla mattina alla notte un programma di visite, accompagnati da guide, per andare alla scoperta delle bellezze più segrete di Casalecchio 

prezzo di 78 Euro per 6 ingressi a scelta 
nel cartellone, sarà in vendita da sabato 
28 ottobre. La vendita dei biglietti singo-
li partirà il 3 novembre. La biglietteria è 
aperta mercoledì, venerdì e sabato dalle 
15.30 alle 18.00, info e prenotazioni: 
0 5 1 - 5 7 0 9 7 7  –  b i g l i e t t e -
ria@teatrocasalecchio.it.       Fil. Bat. 

altro grande scrittore contemporaneo, 
Haruki Murakami, sarà trasposto in teatro 
grazie a un adattamento di danza contem-
poranea del suo best seller Kafka sulla 
spiaggia, opera della Dacru Dance Compa-
ny. Ma questa non è che una parte dell'of-
ferta del Laura Betti. 
I nuovi abbonamenti a 13 spettacoli, con 

prezzo intero 140 Euro sono già in ven-
dita, mentre l'abbonamento "Solo Pro-
sa" (8 spettacoli, prezzo unico 100 Euro) 
lo sarà dal 14 ottobre. L'abbonamento 
"Politicamente Scorretto" a 4 spettacoli 
di impegno civile, al prezzo unico di 40 
Euro, sarà in vendita dal 21 ottobre. 
L'abbonamento flessibile "Carnet", con 

Claudia Marsicano, 26 e 27 ottobre 
in 10 esercizi per nuovi virtuosismi 



 

  

Primo mese di sperimentazione supera-
to con successo dalle navette dell'area 
industriale. Il servizio è nato dopo aver 

analizzato le risposte di un questiona-
rio sottoposto a 650 lavoratori della 
zona per mappare spostamenti e orari 
funzionali.  
Il percorso 
stesso è stato 
ideato infatti 
insieme a Tper 
e Srm, le 
aziende che si 
occupano del 
trasporto pub-
blico, proprio 
per andare 
incontro alle 
esigenze dei 
tanti che ogni 
mattina lavo-
rano in una 
delle aziende 
ospitate nel 
distretto zolese: Yook, Maccaferri, Ma-
nutencoop, Faac, Philiph Morris solo 
per citarne alcune. Il progetto, attivo 
fino al 7 giugno 2018 con la partenza 
alla fermata ferroviaria del Pilastrino, è 
stato reso possibile grazie alla collabo-
razione con la Regione che ha messo a 
disposizione le risorse economiche ne-
cessarie. “È un'importante innovazione 
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Ok alle nuove navette della zona industriale 
Dopo il primo mese di test si va avanti fino al 7 giugno 2018. Le navette sono in coincidenza coi treni della fermata Pilastrino 

Sarah Buono 

L’8 ottobre, presente Stefano Bonaccini governatore della Regione oltre ai sindaci e ai cittadini dei comuni interessati 

Una sede tutta nuova per i 30 anni della Pubblica 
Sarah Buono 

zie ad un bel gioco di squadra fra istitu-
zioni e imprese del territorio. Come Re-
gione stiamo investendo oltre 1 miliardo 
di euro per rinnovare il trasporto pubbli-
co, in particolare su ferro, e renderlo 
competitivo con il mezzo privato. Inizia-
tive come questa permettono una reale 
e affidabile intermodalità ferro-gomma, 
per raggiungere quotidianamente il po-
sto di lavoro con un mezzo di trasporto 
più economico e sostenibile". 

nel campo della mobilità pubblica futu-
ra, poiché oltre a migliore il servizio 
pubblico di trasporto nell'area indu-
striale, contribuirà alla realizzazione 
del sistema integrato ferro/gomma. Mi 
auguro che questo servizio possa ulte-
riormente sviluppare e incentivare l'u-
so del mezzo pubblico a vantaggio del 
bilancio familiare personale e dell'am-
biente in cui viviamo" sottolinea il pri-
mo cittadino Stefano Fiorini.  In coinci-
denza con l’arrivo dei treni partono 
nove corse giornaliere di autobus 
(cinque il mattino dalle 7 alle 9,45 e 

"Casa del Volontario, 30 anni con Voi 
e il futuro davanti": domenica 8 otto-
bre doppio festeggiamento per il 
Gruppo Volontari Valle del Lavino 

con l'inaugurazione della nuova sede 
e il 30° anniversario della nascita 
della Pubblica Assistenza.  
A partire dalla 11.00 in piazza Di 
Vittorio un ricco programma di ap-
puntamenti e ospiti nella nuova 
struttura adiacente alla Casa della 
Salute, costruita grazie alle risorse 
dell'associazione e alle donazioni di 
privati, cittadini, aziende per un to-

tale di oltre 
2 0 0 m i l a 
euro.  
Un cantiere 

di un anno per costruire 
un edificio di fondamenta-
le importanza visto che il 

servizio di assistenza era dislocato in 
quattro sedi diverse sparse tra Monte 
San Pietro e Zola Predosa con conse-
guente dispendio di tempo e carbu-
rante, utili invece per gli interventi 
salva vita.  
La nuova Casa del volontario, dislo-
cata su due piani per un totale di 450 
metri quadrati a basso impatto ener-

getico, è stata proget-
tata per salvaguardare 
il paesaggio circostan-
te: è antisismica e pri-
va di barriere architet-
toniche.  
La veste esterna ri-
prende per colori e 
forme quella dell’adia-
cente struttura del 
poliambulatorio alla 
quale è collegata.  
Il comune ha messo a 
disposizione il terreno 
mentre la ditta dei 
fratelli Adani, di Zola 
Predosa, si offrì di rea-
lizzare gratuitamente 
lo scavo dal quale sono 
state elevate le strut-
ture portanti dell'edifi-
cio.  
Da quel lontano giorno 
di agosto del 1987 la 
Pubblica Assistenza 
Valle Lavino di strada 
ne ha fatta, sempre a 
favore dei cittadini e 

della comunità: ad oggi i 120 soci pre-
sidiano l'ampio distretto coprendo un 
bacino d'utenza che raggiunge fino a 
70mila persone. L'8 ottobre sarà il 
giorno giusto per celebrare la loro sto-
ria.  
Alle 10.30 concerto di benvenuto della 
banda Bellini seguito dagli interventi 
delle autorità, tra i quali i sindaci Ste-
fano Fiorini e Stefano Rizzoli, la presi-
dentessa del GVS Doretta Reggiani e il 
presidente della Regione Stefano Bo-
naccini.  
Nel pomeriggio spazio ai bambini con 
un'insolita ambulanza piena di battute 
e giochi, caccia al tesoro nel parco, 
musica dal vivo e tanti laboratori di 
trucco e palloncini. 

quattro il pomeriggio dalle 16,30 alle 
19) che con un tragitto ad anello 
toccano  le zone produttive a mag-
gior densità. Dal Pilastrino a via Ri-
gosa, poi via Roma, Toscana, Guerri-
ni, Lazio, quindi di nuovo via Roma 
fino alla nuova rotatoria della Nova, 
poi via Gagliani, Nannetti, Calari, 
Poli, Masetti, Rigosa, Kennedy e ri-
torno al punto di partenza. Per l'as-
sessore regionale ai Trasporti Raffae-
le Donini "quello della navetta per la 
zona industriale di Zola Predosa è un 
importante traguardo, raggiunto gra-

L’edificio che ospita la nuova sede della Pubblica 

Il sindaco Stefano Fiorini  prova il servizio 



 

 

In poche ore da sconosciuto prete di 
una parrocchia di paese a star ricer-
cata dai giornali e televisioni.  

A fare la differenza in questa storia è 
il cognome, quello che ha Don Mat-
teo Prodi, nipote dell'ex premier Ro-
mano e figlio dell'europarlamentare 
Vittorio.  
Il 25 settembre Don Matteo ha cele-
brato la sua ultima messa a Ponte 
Ronca dopo 12 anni di servizio.  
Una decisione sofferta ma ponderata 
come ha anticipato lui stesso in una 
lettera: “Non mi voglio soffermare 
sulle cause di questo avvicendamento 
alla guida della parrocchia, il vescovo 
mi disse già molti mesi fa che 10 anni 
erano abbastanza, ma le grandissime 
difficoltà che ho sperimentato, soprat-
tutto l’ultimo anno, hanno, sicuramen-
te, accelerato il processo. Non a tutti è 
piaciuta la mia vita, a nessuno però è 
lecito portare nelle pubbliche piazze 
valutazioni negative su di me, che 
hanno fatto male a me ma soprattutto 
alla comunità.  Non sono una persona 
che coltiva rancori o cerca vendette, 
mi chiedo solo perché e a che cosa è 
servito. Gesù schiaffeggiato nel pro-
cesso chiede: perché?”.  
Parole forti che contribuiscono alla 
diffusione, anche on-line, della lette-
ra: in pochi giorni è assediato dalla 
stampa nazionale interessata alla 
rinuncia del nipote di Prodi. “Un pre-
te non convenzionale” è il commento 
unanime a Zola Predosa, sempre in 
mezzo ai ragazzi sia per una partita 
a pallone o per la sfilata di Carneva-
le.  
Un prete che amava scherzare e gio-
care, “colui che sa calare il Vangelo 
nella  quotidianità facendolo arrivare 
così a tutti quanti”.  
Probabilmente non proprio a tutti, 
come scrive il Don nella lettera d'ad-
dio: “La Chiesa è fatta di peccatori; a 
mie spese ho faticosamente imparato 
che i limiti, le ferite sono le feritoie 
attraverso cui passa la grazia di Dio. 
Nella Chiesa spesso i limiti e le ferite 
degli altri sono le occasioni per dimo-
strare la nostra cattiveria”.  
C'è chi parla della gestione migranti 
ma lui nega, di certo la decisione è 
presa e quella del 25 settembre sarà 
la sua ultima messa a Zola Predosa. 
Telecamere, giornalisti spianati, la 
pressione è tale che Don Matteo iro-
nizza pure dal pulpito: “Vorrei foste 
tanti anche il giorno del mio funerale, 
ricordo a tutti che non sono ancora 
morto e questa funzione è sponsoriz-

Zola Predosa 

Lascia la parrocchia Don Matteo Prodi 
L’ultima messa celebrata il 25 settembre scorso. “Gesù schiaffeggiato nel processo chiede: perché?” 

Sarah Buono 

zata dalla Kleenex”.  
Più di 4000 i messaggi e le chiamate 
ricevute, molte delle quali secondo il 
prete “solo per il cognome che porto”.  
Di sicuro non per gli autori dello stri-
scione davanti alla porta della sacrestia 
“grazie di tutto, i ragazzi del biliardino”. 

Don Prodi non 
lascia il sacerdo-
zio. Andrà a offi-
ciare in S.Rita a 
Bologna, quartiere 
Massarenti. 
 

20 

Don Matteo Prodi 

Don Matteo quando officiava a Ponte Ronca 



 

  

Per Slow Food due delle migliori oste-
rie d'Italia del 2018 sono in Valsamog-
gia: “Amerigo dal 1934”, a Savigno, e 
la “Trattoria del Borgo”, a Monteveglio, 
new entry nel 
2017 ora con-
fermata per il 
secondo anno 
consecut ivo . 
Stessa sorte 
per l'azienda 
vinicola Gra-
dizzolo-Ogni-
bene di Monte-
veglio, anch'es-
sa promossa a 
pieni voti con 
una chiocciola 
per due anni.  
I professionisti della Valsamoggia 
“tallonano” ormai senza sosta i colle-
ghi di grandi città note per la ristora-
zione come Bologna e Parma: su sette 
“chioc-ciole” Slow Food conquistate 
dall’Emilia Romagna, due sono della 
Valsamoggia.  
La chiocciola è un simbolo che certifi-
ca la sintonia con il credo Slow Food: 
valori  territoriali e ambientali, assen-
za di diserbanti nel caso di vino, buon 

Valsamoggia  

Le osterie di Valsamoggia che 
piacciono a Slow Food 

Amerigo e Trattoria del Borgo incoronate tra le 7 regine di tutta la regione 
Sarah Buono 

Non siederanno più sugli scranni co-
munali ma i sei consiglieri autosospesi 
continuano a fare opposizione anche 
da fuori. Bersaglio delle critiche la sua 
maggioranza targata Pd, set dello scon-
tro il giornalino comunale anzi “il gior-
nale del paese dei balocchi” come è sta-
to definito dai grillini Filippo Migliori e 
Alessandro Moschetta.  
“A ogni sua uscita siamo più felici di 
vivere in un luogo così ameno e senza 
pensieri come la Valsamoggia, non c’è 
ombra di contestazioni, tutto fila liscio e 
i rappresentanti delle municipalità rac-
contano eventi su eventi, sicuri di aver 
garantito la piena democrazia restando 
da soli a comandare”. Un anno fa le 
rappresentanze si dimisero infatti in 
massa dai consigli delle ex cinque mu-
nicipalità, un anticipo di quello che 
sarebbe poi successo con l'autosospen-
sione. Qualche spiraglio a tratti si è 
intravisto, se il Partito Democratico ha 
deciso di dedicare il proprio spazio sul 
giornalino comunale con una nota dal 
titolo “L'Aventino non conviene a nes-
suno”. I democratici, guidati da Loren-
zo Baldini, scrivono: “Riteniamo fonda-
mentale riprendere la naturale dialettica 
all’interno delle istituzioni. Abbiamo 
invitato le opposizioni in più occasioni 
ad aiutarci a portare avanti il nostro 
programma elettorale e non a stravol-
gerlo con proposte assolutamente incon-
ciliabili, è inutile nasconderci che su 
molte questioni le visioni e i programmi 
si differenziano a tal punto da determi-
nare contrapposizioni dure e spesso 
frustranti per le minoranze”.  
I consiglieri propongono anche una 
sorta di trattato di pace, impegnandosi 
ad abbassare i livelli del confronto, ad 
allungare i tempi della discussione e 
auspicando l'attivazione della Commis-
sione Controllo e Garanzia, presieduta 
dalla minoranza. In cambio “come se-
gnale distensivo, che accettino una volta 
per tutte che la fusione dei comuni è 
ormai un fatto compiuto e irreversibile. 
Ci sono alcune tematiche molto impor-
tanti che dovranno iniziare l’iter, l’auspi-
cio sincero è che per quel momento ci 
siano le condizioni per riprendere il con-
fronto”. Dalle prime risposte dei grillini 
però il trattato non sembra aver sortito 
grande effetto: “Il Pd distribuisce consi-
gli a man bassa, lo scarso rispetto per le 
opposizioni è palpabile anche nel modo 
in cui vengono gestite le bacheche nei 

rapporto tra qualità e prezzo tenuto 
conto di quando e dove sono stati pro-

dotti i piatti che mangiamo o i vini che 
beviamo. 
«Quello che proponete nei vostri ristoranti 
e nelle vostre osterie è quel tipo di 

cibo che Slow Food vuole 
nella ristorazione.  Il cibo 
è un diritto e per questo 
deve rispettare la qualità 
ed essere venduto al giu-
sto prezzo, per essere ac-
cessibile a tutti. Voi osti 
rappresentate un’avan-
guardia e un’opportunità 
per la ristorazione del 
nostro Paese, e per questo 
vi chiediamo di farvi por-
tavoce di nuove modalità 
di distribuzione del cibo» 
ha affermato il Presidente 
di Slow Food Italia Gaeta-

no Pascale. La Trattoria del Borgo di 
Monteveglio è una piccola trattoria a 
conduzione famigliare che si trova all’in-
terno di un borgo medievale, ricavata in 
una vecchia casa che faceva parte della 
prima cinta muraria dell’Abbazia, è com-
posta da tre piccole sale distribuite su 
diversi livelli.  
Dal 1996 il proprietario è Paolo Parmeg-
giani, che fino al dicembre dell'anno pri-
ma si occupava di meccanica di precisio-

ne. Dimenticati gli stampi, le sue mani 
adesso fortunatamente si occupano di 
tortellini e ravioli. Tra i secondi, segna-
liamo il “ganassino”, un guancialino di 
vitella cotto al forno con Barbera di 

Montebudello, cipolla di Medicina e 
patate arrosto, oppure l'alternativa veg 
del crème caramel di parmigiano di 
Bianca modenese con due gocce di 
balsamico.  
“Amerigo dal 1934” è stato definito dai 
critici “un piccolo tempio della gastro-
nomia emiliana” e Alberto Bettini il 
suo sacerdote. Basta come suggeri-
mento? 
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Minoranze in 

guerra, la pace 
resta lontana 

Nessuno concede nulla agli avversari 
Sarah Buono 

Paolo Parmeggiani Alberto Bettini 

La Renana interviene a Savigno sul Samoggia 
Lavori per 180mila euro, di cui 120mila dall’Unione dei Comuni. Interessato anche il tratto tombato del rio Roncadella 

Come tutti i corsi 
d’acqua appenninici, 
anche il Samoggia, 
quando è in piena, 
trasporta a valle ton-
nellate di materiale 
pietroso eroso dai 
versanti che lo cir-
condano: nei pressi 
di Savigno il fondo-
valle è costituito da 
un ampio terrazzo 
all’interno del quale 
il torrente divaga, 
generando fenomeni 
erosivi e dissesti dif-
fusi in corrisponden-
za di infrastrutture pubbliche adiacenti 
(come strade e ponti); il pericolo di 
esondazione, danni ed interruzione 

della viabilità locale era un rischio con-
creto. Infatti, a monte e a valle dell’abi-
tato, l’alveo ha una larghezza di oltre 
90 metri, mentre all’interno del centro 
abitato (tratto compreso tra i due ponti 
carrabili) la sezione massima è di circa 

50 m: nei due chilometri di percorso 
nell’abitato di Savigno sono presenti 
60 opere di difesa idraulica, molte 

delle quali ormai degradate e 
non più idonee alla loro fun-
zione.  
Il programma di lavori dalla 
Renana per la sicurezza 
idraulica di Savigno ha visto 
la realizzazione di opere di 
difesa spondale in tutto que-
sto percorso, realizzate con 
tecniche di ingegneria natu-
ralistica ed il consolidamento 
della pila centrale del ponte 
presente nell’abitato. A mon-
te e a valle del centro urbano 
sono stati effettuati di risago-

matura dell’alveo del Samoggia. 
Una serie di interventi di manutenzio-
ne idraulica sono stati effettuati an-
che sul Rio Roncadella, di cui il prin-
cipale è stata la rimozione dei sedi-
menti all’interno del tratto tombato 

per una lunghezza di circa 40 metri.  
Complessivamente i lavori conclusi in 
queste settimane nell’area di Savigno 
(Comune di Valsamoggia) hanno 
comportato un investimento di 
180.000 euro, di cui 60.000 euro resi 
disponibili dalla Renana e 120.000 
euro dall'Unione dei Comuni. Paolo 
Pini, direttore della Renana, ha evi-
denziato che nel 2016, “nel territorio 
appenninico della Bonifica Renana il 
Consorzio ha realizzato 58 interventi, 
con un investimento complessivo pari 
a 3.084.628 euro, ed è stata conclusa 
la progettazione esecutiva per lavori, 
cui corrispondono investimenti per 
ulteriori 2.268.978 euro. Sul totale 
delle risorse investite nel 2016, 
1.616.700 euro sono stati resi dispo-
nibili direttamente dal Consorzio". 

Ponte sul Samoggia, onsolidamento della pila centrale 

Ripulitura del tratto tombato del Rio Roncadella 
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Tartòfla “patrimonio dell’umanità”? Si saprà nel 2019 

In attesa del responso, torna il Festival del Tartufo per tre week end. Quest’anno inaugurata una collaborazione con Norcia 
Sarah Buono 

Il tartufo di Savigno patrimonio dell'u-
manità? In Valsamoggia ci credono al 
punto da aver presentato ufficialmente 
all'Unesco la candidatura a bene imma-
teriale della “cerca e cavatura del tartu-
fo”. La notizia è stata resa pubblica a 
Siena il 21 settembre scorso al Salone 
mondiale del Turismo di Città e Siti 
Unesco. Il tartufo è stato protagonista 
di un evento ad hoc organizzato dall'As-
sociazione Nazionale Città del Tartufo: 
per la Valsamoggia prodotti a base di 
funghi e tartufo dell'Appennino Food 
Truffles, guidata dalla famiglia Dattilo. 
Una bandiera per "l'Italia nel mondo" 
secondo il ministro all'Agricoltura Mau-
rizio Martina in quanto lente di ingran-
dimento della positiva "convivenza tra 
lavoro umano ed ecosistema". In attesa 
di conoscere il responso (previsto non 
prima del 2019) gli amanti del prezioso 
tubero possono consolarsi con l'attesa 
Tartufesta di novembre.  
Per i primi tre weekend del mese l'Ap-
pennino si anima con una ricca serie di 
appuntamenti in tredici comuni, in 
onore di uno dei prodotti d'eccellenza 
del nostro territorio.  
La manifestazione negli anni ha rag-
giunto una certa notorietà a livello na-
zionale e questa edizione potrebbe esse-
re quella decisiva: Bologna Welcome 
propone un servizio di van dal centro di 
Bologna verso le località appenniniche 
che ospiteranno il festival. A Savigno 
questa sarà la 34esima edizione del 
Tartófla Savigno, il festival internazio-
nale del più pregiato tartufo bianco. Le 
vie del centro si riempiranno dei vario-

pinti stand delle 
botteghe e attività 
artigianali con i 
loro prodotti tipici, 
gastronomici e 
non, mentre i ri-
storatori locali pro-
porranno i loro 
menù al tartufo. 
Attorno al fulcro in 
piazza con la mo-
stra mercato del 
tartufo e il risto-
rante della ProLoco, le strade laterali 

ospiteranno i  
tradizionali mer-
catini dell'anti-
quariato, d'arte e 
ingegno del riu-
so. 
L'edizione 2017 
ha  pun ta t o 
all'allargamento 
dell’offerta culi-
naria, con nuovi 
punti cibo e 
un'area espositi-

va più ampia che comprenderà anche 

le eccellenze della Valsamoggia.  
Nuova e importante collaborazione 
quella con la città di Norcia, a cui ver-
ranno dedicati spazi espositivi per va-
lorizzare le eccellenze dei luoghi colpiti 
dal terremoto dell’ottobre 2016. Cin-
que giorni del festival saranno ospitati 
invece a Sasso Marconi, dove piazza 
dei Martiri della Liberazione si trasfor-
merà in una vera ‘piazza del gusto’. 
Tartufi, ricette d’alta cucina dell’asso-
ciazione Tour-tlen, street food, preliba-
tezze della macelleria Zivieri e birre 
artigianali dell’Appennino. 

Tre mostre per Gino Pellegrini 
A Savigno, a Bazzano e a Crespellano l’omaggio tra cinema e pop art 

“Il materiale e l'immaginario”, un triplice 
omaggio a Gino Pellegrini nella terra in 
cui ha vissuto e operato negli ultimi an-
ni. Una sola mostra non poteva bastare 
all'uomo, mancato tre anni fa, che dise-
gnò le scenografie di Hollywood per Di-
sney e Kubrick. E infatti  la Fondazione 
Rocca dei Bentivoglio, in collaborazione 
con la moglie Osvalda Clorari, ne ha or-
ganizzate tre sparse in Valsamoggia: alla 
Rocca, a palazzo Garagnani e al teatro 
Fabbroni. Scenografo, pittore o forse più 
semplicemente artista, Pellegrini si è 
cimentato in numerose tecniche e mate-
riali: nella sua casa officina sulle colline 
di Merlano a Savigno di fianco ai pennel-
li ci sono ancora le saldatrici, i trapani, 
foglie e rami, ruderi: tutto era buono per 
fare arte. Che il committente fosse un 
grande regista o un piccolo comune per 

Gino non c'era differenza, le scenogra-
fie di “Uccelli” di Hitchcock o i muri 
della piazzetta Betlemme a San Gio-
vanni in Persiceto mostrano la stessa 
identica passione. Sul suo sito scrive-
va: "Non prediligo necessariamente 
interventi su edifici 'storici' o che pre-
sentino particolari qualità estetiche. 
Anzi la sfida all’abbellimento di edifici 
e di aree anonime o addirittura degra-
date, mi offre stimoli creativi. Penso 
anche alle aree artigianali e produttive, 
per le quali specialmente la bellezza 
sembra un lontano miraggio, a favore 
del grigiore e dell’anonimato dei conte-
nitori che vi hanno sede". 
A Bazzano, alla Rocca, fino al 7 gen-
naio 2018 c'è “Goodbye America”, la 
mostra antologica: un viaggio nella 
poetica di Gino tra ritrattistica, iper-

realismo, pop art, natura e scrittura, 
texture e l’arte come gioco. Cinque 
spazi espositivi con opere dagli anni 
Cinquanta alla prima metà degli anni 
Settanta. A Crespellano, palazzo Gara-
gnani, “Orizzonti” fino al 22 ottobre 
2017, la mostra tematica. Un viaggio 
tra le “visioni” di Pellegrini: riproduzio-
ni in acquerello di natura, cieli, prati. 
A Savigno, teatro Fabbroni, un'altra 
mostra antologica “Il cinema dipin-
to” (4-19 novembre), dove ammirare le 
foto di scena, le scenografie e i fondali 
dell’esperienza hollywoodiana.    S.B. 



 

  

Ecco l’uva Saslà, un’eccellenza dei Colli Bolognesi 
Vitigno originario del Libano, fu introdotto in Europa dai Fenici e si diffuse in Svizzera, Germania e Francia 

Francesca Badiali 

Fra le tante tipicità gastronomiche 
che possiamo trovare nell’Appennino 
Bolognese c’è anche l’Uva Saslà, pro-
dotta dal vitigno Chasselas.  

Un nome esotico che dà vita ad un’u-
va da tavola con caratteristiche che la 
rendono gustosa e interessante. L'Uva 
Saslà, come è stata ribattezzata dalle 
nostre parti presenta acini grossi con 
un bel colore giallo dorato e una buc-
cia sottile tanto da sembrare quasi 
trasparente nei giorni della matura-
zione. 
Il vitigno è originario del Libano e fu 
portato in Europa dai Fenici. Nel cor-
so dei secoli ha trovato il suo ambien-
te ideale in diverse nazioni europee 
come in Svizzera, Germania e Francia 
dove viene utilizzato per la produzio-
ne di vini piacevoli.  

Nel ter-
r i t o r i o 
dei Colli 
B o l o -
gnesi è 
utilizza-
to in 
partico-
lare in 
Val Sa-
moggia 
ed è 
tutelato 
da Slow 
Food.  
La sto-
r i a 
dell'uva 

Saslà in quest'area inizia tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento. 
I Colli Bolognesi presentavano terreni 
adatti all'impianto tanto che tra il 
1925 ed il 1960  la produzione rag-
giunse circa 30.000 quintali all'anno 
per poi cominciare a calare dalla fine 
degli anni '50. 
Un ulteriore motivo che ha portato 
alla diminuzione di Uva Saslà è stata 
la complessità della produzione. Nei 
giorni successivi alla vendemmia l'u-
va era posta in cassette di pioppo, 
tradizionalmente chiamate “platò” e le 
donne si occupavano di tagliare a 
colpi di forbice gli acini maturi ed 
esteticamente meno belli. Queste 
d o n n e  v e n i v a n o  c h i a m a t e 
“sgiurinatriz”, nome derivante dal 
dialettale “giurein”, ovvero forbicine. 
L'Uva Saslà veniva poi portata a Ca-
salecchio di Reno e da lì a Piacenza, 
città da cui partiva per l'esportazione 
in Svizzera, Germania e Inghilterra. 
Negli anni d'oro, questa gustosa uva 
da tavola venne esportata in un 
quantitativo di 15.000 quintali all'an-
no. Dopo gli anni ‘60 la concorrenza 
portata dalle uve bianche del meridio-
ne d’Italia hanno assai ridimensiona-

Valsamoggia 

to la produzione di questo uvaggio che 
oggi non supera i 1.000 quintali 
all’anno. 
Poche settimane fa questa uva è stata 
anche celebrata nel corso della prima 
Festa del Saslà a Castello di Serraval-
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le, grazie all’associazione Terre di Ja-
copino, alla condotta Slow Food Lavi-
no Samoggia ed alla Fondazione Roc-
ca dei Bentivoglio. Un'iniziativa inte-
ressante che è stata l'occasione per far 
conoscere questa varietà di uva che è 

senz'altro un'eccellenza dei Colli Bolo-
gnesi. 

Uva Chasselas o Saslà 

Un vino Chasselas svizzero 



 

 

La proiezione, alle ore 18.00, è prece-
duta dall'inaugurazione della mostra 
fotografica “Flight googles” sempre al 
Museo Badia del Lavino presso l'Ab-
bazia dei santi Fabiano e Sebastiano.  
In Abbazia verranno inol-
tre esposti il motore 
dell'aereo Republic P-47 
Thunderbolt, gli oggetti e 
le mappe rinvenute nel 
velivolo recuperato nel 
1993 da Berozzi, Brizzi e 
Nigelli.  
Le iniziative rientrano nel 
programma più ampio 
della Festa internazionale 
della Storia e hanno il 
patrocinio della Regione e 

Fu abbattuto nel 1944, oggi il ricordo 
Aveva solo 22 anni Paul Joyce quando cadde sopra il rio Martignone. Un cippo sarà scoperto alla presenza dei discendenti 

Sarah Buono 
dei due Comuni coinvolti. L'organizza-
zione è a cura dell'Anpi, delle associa-
zioni culturali La Conserva e La Rana 
dalla Bocca Larga Cinerana, con la 
collaborazione di Linea Gotica Officina 

Aumentano a vista d'occhio a Monte 
San Pietro i bar che espongono orgo-
gliosamente il marchio regionale “Slot 
FreeER”, simbolo concreto del rifiuto al 
gioco delle macchinette.  
L'ultimo in ordine di tempo è stato il 
Caffè Borgo Antico in via Lavino, il no-
no da quando è stata lanciata l'iniziati-
va promossa dalla Regione e uno, il 
Bridge Bar di piazza della Repubblica 
che le aveva ha persino deciso di di-
sfarsene.  
“Sono stato molto felice della notizia, 
togliere delle slot dal proprio locale è 
una scelta importante e coraggiosa, da 
premiare” sottolinea l'assessore al 
Commercio Giampiero Mazzetti. “Chi 
entra in un locale con la vetrofania “Slot 

Monte San Pietro 

Slot machines, c’è chi dice no 
Già nove esercizi commerciali hanno aderito alla campagna lanciata dalla Regione per contrastare le ludopatie 

Sarah Buono 

 FreeER” sa che il 
proprietario ha fatto 
una scelta precisa: 
quella di basare la 

propria attività solo 
sull'attrattività del 
proprio locale e dei 
propri prodotti e non 
sui proventi, seppur 
assolutamente legali, 
derivanti dal gioco 
d'azzardo” spiega 
Mazzetti.  
Il gioco d'azzardo è 
un'attività con un giro 
di affari in Italia di oltre 85 miliardi 
che produce però anche malati di 
ludopatia con pesanti costi economici 
a carico della collettività.  
Sul progetto slot freeER la Regione ha 
stanziato 150mila euro per il 2017. 
“Non possiamo che essere soddisfatti. 
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il commento dell’assessore regionale al 
Commercio Andrea Corsini.  
Il 3 ottobre per promuovere le attività 
no slot a Monte San Pietro è stata orga-
nizzata una “caccia al tesoro” molto 
particolare: al posto delle macchinette i 
cacciatori hanno trovato un libro!  
Il primo ad applicare la vetrofania Slot 
freeER è stato il bar ristorante Matta-
rozzi a Monte San Giovanni già nel 
2016: un'attività storica e molto cono-
sciuta sul territorio, gestita da sempre 
dalla famiglia Mattarozzi che non ha 
avuto paura di puntare su un buon 
bicchiere di vino e una tradizionale 
partita a biliardo invece che sulle slot.  
Nel 2017 è stato seguito da La Casola 
in via San Martino, il Bar gelateria 
Snoopy in piazza della Repubblica e il 
Bar Sport presso il centro sportivo Pon-
terivabella in via Gullini, il bar presso 
la trattoria Gilberto, il Bar della Badia 
e il Bar Belletti mentre altri stanno 
pensando alla loro eliminazione come 
già fatto dai proprietari del Bridge Bar.  
“Al di là della libertà di impresa, di quel-
la personale e della sconfinata offerta 
presente comunque su internet, come 
Amministrazione comunale abbiamo 
deciso di sostenere le attività no-slot. 
Sono orgoglioso che a Monte San Pietro 
ci siano diversi locali che non propongo-
no questo intrattenimento” sottolinea 
Giampiero Mazzetti.  

Partire dal pro-
prio paese in 
volo, in missio-
ne contro l'im-
pero nazista e 
in difesa della 
libertà per mo-
rire solo e ab-
bandonato in 
territorio stra-
niero. Paul ha 
solo 22 anni 
quando il suo 
Thunderbolt P-
47D viene ab-
battuto dalla contraerea tedesca men-
tre solca il cielo di Crespellano.  
È il 15 luglio del 1944 e il sottotenente 
Joyce sta volando sopra il rio Marti-
gnone su un cacciabombardiere mono-
posto: è uno dei tanti americani la cui 
storia verrà dimenticata per molto tem-
po.  
I suoi resti verranno trovati infatti solo 
decine di anni dopo, per la precisione il 
23 aprile del 1993 sulla base della te-
stimonianza oculare di tre persone che, 
da bambini, avevano assistito alla ca-
duta.  
Sabato 7 ottobre, alle ore 11.00, a Pra-
gatto in Valsamoggia verrà svelato un 
cippo commemorativo dedicato a Joyce 
alla presenza dei sindaci Daniele Ru-
scigno e Stefano Rizzoli e dei familiari 
americani giunti appositamente per 
l'evento.  
Nel pomeriggio per la prima volta verrà 
reso omaggio all'aviatore e ai tre uomi-
ni che lo “ritrovarono” con la proiezione 
a Monte San Pietro del documentario 
“Mission n° AO#54” di S. Caniati, C. 
Contri, A. Cosi, L. Stefanini. Per gli 
autori “questa è una storia di guerra, di 
un pilota, del suo aereo Thunderbolt P-
47D e della missione da cui non fece 
ritorno, perché il ricordo di quell’episo-
dio non vada perduto. Ritrovare i resti 
di un aereo militare americano nel cam-
po del vicino dopo aver ascoltato tanti 
racconti di guerra, fa sentire che si sta 
contribuendo a fare la Storia. Dissotter-
rarlo fu un lavoro di squadra per rende-
re onore a un giovane venuto da lontano 
che diede la vita per la nostra libertà”.  

Paul Joyce 

Il presi-
dente Bo-
naccini ha 
già an-
nunc ia to 
che i fondi 
raddoppie
-ranno con 
il prossi-
mo bando, 
passando 
a 300mila 
euro, e 
q u e s t o 

a c c r e s c e 
ancora di più la soddisfazio-ne. Quel-
lo contro il gioco d’azzardo patologico 
è un impegno trasversale: dall’inter-
vento sanitario alla formazione, al 
sostegno per gli esercenti ‘virtuosi’ e 
responsabili. E per portarlo avanti, c’è 
bisogno della collaborazione di tutti” è 

Ivano Cavalieri, Giampiero Mazzetti, Michele Martelli 



 

  

Battistini ci va giù pesante: partono le querele 
Con un post, poi rimosso, se la prende con alcune figure di Marzabotto che però, alla fine, lo hanno querelato 

Filippo Batisti 

Il Cipe ha ufficializzato lo 
stanziamento di 110 milio-
ni di euro per Bologna e la 
sua area metropolitana, 
grazie a un accordo tra il 
sindaco metropolitano 
Merola, il governatore Bo-
naccini e il premier Genti-
loni. Tra questi, 2,5 milio-
ni andranno all'Unione dei 
comuni per la Realizzazio-
ne del percorso cicloturi-
stico Eurovelo 7, nella 
tratta da Marzabotto a 
Silla. EV7, anche cono-
sciuta come “Ciclovia del 
Sole”, è un lunghissimo 
percorso ciclabile che dovrebbe unire la 
Norvegia a Malta, passando per Svezia, 
Danimarca, Germania, Repubblica Ce-
ca, Austria e, infine, un lunghissimo 
tratto di Italia, dall'Alto Adige alla Sici-
lia.  
Lo scorso gennaio il comune di Marza-

botto ottenne un diverso finanziamento 
governativo per il completamento della 
Casa della Cultura e della Memoria in 
quanto considerata futuro punto sa-
liente della ciclovia, in quanto i ciclotu-
risti saranno invitati a fermarsi a Mar-
zabotto durante il tratto renano del 
loro percorso: alla Casa della cultura 
troveranno informazioni e servizi utili 
al pieno godimento del percorso turisti-
co e, appunto, culturale. 
Un altro progetto finanziato tocca il 
comune di Vergato, che si è fatto carico 
del recupero di edifici di valore storico 
che saranno utilizzati nell'ambito del 
Progetto Linea Gotica. Ne avevamo par-
lato su Un'idea d'Appennino a marzo, 
riportando la proposta della Regione 
Emilia-Romagna di mettere in piedi un 
sistema museale ma anche turistico 
che ripercorresse il periodo 1944-45 in 
cui tutto l'Appennino fu teatro di scon-
tri e rappresaglie tra nazifascisti in fu-
ga e Alleati in risalita, supportati dalle 
lotte partigiane. Lucia Serri (Pd, Mode-
na) espresse l'intenzione di bussare al 
Consiglio d'Europa per ottenere il rico-
noscimento del percorso storico-
turistico. Vergato fu vittima di ben 23 
bombardamenti in quel periodo, in 
quanto la città rappresentava un nodo 
stradale e ferroviario strategico per 
l'approvvigionamento delle truppe tede-
sche. I segni fisici e monumentali di 
quel pezzo di storia d'Italia sono pre-
senti in varie frazioni del vergatese, tra 
vecchie trincee, camminamenti e cippi 
celebrativi, senza dimenticare la Meda-
glia d'oro al merito civile del 2002. Il 
centro di documentazione intitolato 
alla Linea Gotica dovrebbe essere loca-
to nei locali delle Fornaci, previa ri-
strutturazione. Lo scopo dichiarato è 
quello di far diventare la Linea Gotica 
in Appennino “un vero e proprio prodot-

Valle del Reno 

2,5 milioni per la ciclovia da Marzabotto a Silla 
In totale per tutta la montagna sono appena 3.750.000 euro su 110 milioni ottenuti da Bologna e la sua area metropolitana 

Filippo Batisti 

750.000 euro. In totale 3.750.000 
euro su 110 milioni sono una vera 
miseria se rapportiamo il territorio 
della montagna e i suoi problemi 
all’intero territorio metropolitano.  
Come si vede questa è l’attenzione 
che la giunta  metropolitana, di cui 
fanno parte anche due sindaci della 
montagna come Gnudi di Vergato e 
Ruscigno di Valsamoggia, ha deciso 
di dedicare a questo territorio. Sa-
rebbe bello poter essere smentiti. 

 

25 

to turistico”. Il mezzo mi-
lione di euro in arrivo 
dovrebbe aiutare. 
Il terzo e ultimo progetto 
di cui beneficerà la mon-
tagna prevede interventi 
sul territorio dell'Unione 
dei comuni dell'Appenni-
no bolognese per contra-
stare i rischi di dissesto 
idrogeologico: si tratta 
infatti di mettere in sicu-
rezza boschi, fiumi, cri-
nali e strade in modo da 
prevenire frane, allaga-
menti e smottamenti vari. 
La cifra investita sarà di 

Ormai si sa da tempo: virtuale non 
significa non reale. E dunque le pa-
role scritte in pubblico sui social 
network valgono tanto quanto quelle 
pronunciate dal vivo, in piazza o al 
bar. “Valgono” da un punto di vista 
legale, per giudici e magistrati: non a 
caso diverse personalità della politi-
ca nazionale a partire da Laura Bol-
drini si stanno attivando per una più 
stretta regolamentazione del discor-
so d’odio, che sia online o meno. A 
Marzabotto si è verificato un caso 
che si situa in quest’ordine di pro-
blemi, tra due personaggi molto in 
vista nella vita politica della città.  
Da un lato il consigliere d’opposizio-
ne di centrodestra Morris Battistini, 
dall’altro il sindaco Romano Franchi. 
Tutto cominciò poco dopo l’attentato 
terroristico di matrice islamista nella 
Rambla di Barcellona del 17 agosto, 
che fece 16 morti e 130 feriti. Batti-
stini, sul suo profilo Facebook, pub-
blicò a commento un post in cui l’o-
biettivo questa volta erano i 
“benpensanti e perbenisti di Marza-
botto”, elencati per nomi ma senza 
cognomi, colpevoli secondo il consi-
gliere di Forza Italia di “appoggiare e 
sostenere gli arrivi incontrollati” di 
stranieri, in particolare “dall’Africa”, 
in Italia. Lo status si chiudeva con 
gli hashtag “#vergogna, #ècolpa-
vostra, #fate-schifo”. Parole forti, 
all’interno di questo collegamento 
Barcellona-Marzabotto, scritte da 
una persona che ama le espressioni 
colorite in 
po l i t i ca . 
P a r o l e 
alle quali 
R o m a n o 
Franchi , 
citato per 
nome di 
battesimo 
nel post, 
ha repli-
cato sem-
pre su 
Facebook 
dopo dieci 
giorni.  
Il sindaco 
ha preso 
posizione 
i n t e r v e -
nendo a 

difesa dei concittadini insultati in 
quanto “impegnati attivamente per la 
comunità”, stigmatizzando la violenza 
verbale di Battistini, che “invece di 
condannare gli assassini” ha accusa-
to, indebitamente, di “complicità chi 
lavora per rendere un pochino migliore 
il modo in cui viviamo”. A loro Franchi 
ha espresso la sua solidarietà, con-
f e r m a n d o  l ’ i m p e g n o  v e r s o 
“un’accoglienza basata su flussi mi-
gratori sostenibili per il nostro paese e 
promotrice di politiche attive di inte-
grazione”. La replica conclude chia-
mando “mascalzonate” questo enne-
simo j’accuse di Battistini, che non 
perde occasione per 
esercitare il suo manda-
to di consigliere di mino-
ranza sparando a raffica 
su qualsiasi cosa abbia 
a che fare con la giunta  
Franchi. 
Seguì una replica di Bat-
tistini che, ricalcando la 
struttura del post di 
Franchi, rivendicava il 
diritto a esprimersi, ti-
rando in ballo le dichia-
razioni del mediatore 
culturale di Lai-Momo, 
peraltro ormai fuori cau-
sa essendo stato subito 
licenziato, ma tant’è.  
Poi ai primi di ottobre 
alcuni cittadini hanno 
denunciato alla procura 
Battistini. Quest’ultimo 

ha risposto su Facebook che “chi cre-
deva di farmi #paura provando a chiu-
dermi la #bocca non aveva capito nien-
te! Non sono mai ricorso al-
la #giustiziaper far valere le 
mie #ragioni, ma visto che invece pare 
essere un modus operandi preferito da 
una certa parte #politica e cittadina 
di #Marzabotto, direi allora che sia 
venuto il momento giusto per passare 
alla #contromossa!!! Si preparino 
gli #avvocati altrui, cercatene almeno 
un paio a testa e possibilmen-
te #buoni come i miei, perchè la strada 
la vedo lunga, ma molto lunga!”. Sul 
prossimo numero il sequel. 

Un tratto dell’Eurovelo 7 in Alto Adige a Bressanone. In alto a sin. l’autostrada 

La Casa della Cultura e della Memoria 



 

 Marzabotto / Grizzana Morandi / Monzuno 
Cittadinanza onoraria al procuratore della “Norimberga italiana” 

Marco de Paolis, il 30 settembre, l’ha ricevuta dai tre sindaci di Marzabotto, Grizzana e Monzuno.  Istruì 430 processi contro crimini di guerra e denunciò gli insabbiamenti 
Filippo Batisti 

democratica del presente. Il ruolo di 
De Paolis risulta ancor più cruciale 
quando ci si rende conto che alla tra-
smissione degli atti alle procure com-
petenti di fatto non sarebbe seguita 
l'istruzione dei processi contro i pre-
sunti responsabili dei crimini di guer-
ra se non fosse stato per l'iniziativa di 
procuratori come lo stesso De Paolis, 

che dovette combattere anche contro 
anche la scarsità di personale e di 
risorse dell'ufficio di La Spezia, poi 
chiuso nel 2008 dalla legge finanzia-
ria di quell'anno. Il procuratore - defi-
nito persino “angelo in toga” - l'anno 
scorso ha pubblicato, insieme allo 
storico Paolo Pezzino, il saggio “La 
difficile giustizia” (Ed. Viella) che rac-
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conta la storia dei processi per crimini 
di guerra tedeschi in Italia tra 1943 e 
2013, con l'obiettivo di trasmettere l'i-
dea che 74 anni non sono ancora ab-
bastanza per concederci il lusso di di-
menticare ciò che è stato.  
E che per ritrovare la giustizia tanto 
desiderata occorre andare, a volte, con-
trocorrente. 

Domenica 1 ottobre si sono tenute le 
celebrazioni del 73° anniversario della 
strage di Marzabotto, alla presenza del 
Ministro della Giustizia Andrea Orlan-
do. Il Guardasigilli ha ammonito i pre-
senti a non abbassare la guardia con-
tro corruzione e mafia, in nome di un 
comune sentimento di giustizia.  
Lo stesso che ha animato Marco De 

P a o l i s , 
procura-
tore mili-
tare di 
o r i g i n i 
r o m a n e 
che dal 
2002 al 
2 0 0 8 
svolse un 
importan-
te e con-
creto la-
voro di 
memoria: 
dalla pic-
cola pro-
cura di La 
S p e z i a 
riuscì a 

istruire ben 430 procedimenti di inda-
gine per crimini di guerra, in riferi-
mento agli anni 1943-1945, vale a dire 
nel periodo successivo all'8 settembre 
in cui i tedeschi divennero occupanti 
del territorio italiano, progressivamen-
te ritirandosi verso nord, in fuga dalla 
risalita degli Alleati.  
La Spezia si trovò ad avere competenza 
proprio per quanto riguarda la Linea 
Gotica, che correva attraverso tre re-
gioni, dagli Appennini della Liguria 
fino a Rimini.   
Sabato 30 settembre i comuni di Mar-
zabotto, Grizzana Morandi e Monzuno 
hanno deciso di assegnare la cittadi-
nanza onoraria a Marco De Paolis, alla 
sua seconda visita istituzionale in zo-
na, con una cerimonia in Comune a 
Marzabotto.  
Non è la prima volta che il procuratore 
riceve onorificenze di questo tipo in 
giro per l'Italia, ma senz'altro Marza-
botto resta un luogo simbolo di quel 
duro periodo della storia del Paese e 
non poteva mancare tra le istituzioni 
che hanno espresso riconoscenza a chi 
ha dato vita alla “Norimberga italiana”, 
rimediando a decenni di ritardi, molto 
spesso rivelatisi veri e propri insabbia-
menti, come nel caso del infame arma-
dio della vergogna scoperto a Roma nel 
1994, contenente centinaia di fascicoli 
riguardanti i crimini di guerra  nazifa-
scisti successivi al 1943.  
“L’occultamento dei fascicoli giudiziari 
avvenuto nel 1960 e la colpevole inerzia 
giudiziaria che si è di fatto verificata 
negli anni successivi all’occultamento, 
pur in presenza dell’obbligo giuridico di 
procedere alle indagini e ai processi” 
racconta De Paolis “è una delle più 
grandi ingiustizie della storia d'Italia”. 
In particolare, per la strage di Marza-
botto, si sono tenuti due processi, a La 
Spezia e a Roma, in cui sono stati con-
dannati all’ergastolo nove ufficiali te-
deschi, senza che nessuno scontasse 
nemmeno un giorno di carcere, a cau-
sa dell’età.  
Eppure l'esito di  questi processi non è 
da ritenersi puramente simbolico: la 
memoria va elaborata in maniera con-
tinua e dinamica, pena il ripresentarsi 
di nodi irrisolti pericolosi per la vita 

Romano Franchi e Marco De Paolis 



 

  

 

Sasso Marconi 

Dopo 40 anni, la Piscina di Sasso si rifà il look 
Utilizzatissima anche dai residenti dei comuni limitrofi, rappresenta una struttura fondamentale per gli utenti di diverse vallate.  In queste settimane  

è stato appaltato il secondo stralcio, che cambierà l’aspetto e la funzionalità degli spogliatoi e delle vetrate. Saranno migliorati anche gli accessi alle vasche 

sulla collaborazione di tutti per arrivare 
ad avere tra qualche settimana una 
piscina completamente ristrutturata 
nelle parti interne e funzionale alle mol-
te attività che ospita”. 
Altri interventi sulle parti esterne del 
fabbricato sono già stati previsti per 
l’estate del 2018. 

vato e più funzionale. 
“Dopo tanti anni un intervento consi-
stente sulle infrastrutture era proprio 
necessario – ha aggiunto il sindaco 
Stefano Mazzetti -. Durante i lavori 
sarà possibile qualche piccolo disa-
gio, ma conto molto sulla pazienza e 
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Dopo essere intervenuti 
sull’ impiantistica nel 
2016, il secondo stralcio 
(appaltato in questi giorni) 
prevede interventi di ri-
strutturazione completa 
degli spogliatoi, la sostitu-
zione degli infissi e delle 
vetrate della vasca grande, 
l’adeguamento degli acces-
si  alle vasche in funzione 
delle esigenze degli utenti 
con disabilità motorie, il 
totale rifacimento degli 
spazi dedicati agli addetti 
dell’area reception ed altri  
interventi su alcune parti 
pavimentate e sulle controsoffittature, 
la sostituzione dei filtri, il rifacimenti 
degli impianti elettrici e l’adeguamento 
alle norme antincendio. 
“La Piscina Comunale risale agli inizi 
degli anni ’70 – precisa Renzo Corti, 
assessore ai lavori pubblici - e la sua 
ristrutturazione si è resa necessaria sia 
come adeguamento infrastrutturale sia 
per l’intenso utilizzo che viene fatto dalle 
varie società sportive che operano sul 
territorio. La nostra piscina infatti racco-
glie un bacino di utenza di rilevanza 
sovra-comunale, tant’è che viene molto 
utilizzata anche da chi è proveniente dai 
paesi limitrofi e costituisce un punto di 
riferimento per i cittadini di molti comuni 
delle vallate del Reno e del Setta”. 
L’importo dei lavori di questo secondo 

stralcio ammonta a 410.000 Euro di 
cui 370.000 euro finanziati tramite 
un mutuo della Cassa Depositi e Pre-
stiti e 40.000 euro finanziati diretta-
mente dal comune. 
I lavori sono iniziati lunedì 4 settem-
bre e si protrarranno fino alla prima 
metà di gennaio 2018 secondo un 
programma condiviso con Sogese e 
con le altre società sportive che ope-
rano all’interno della struttura. L’o-
biettivo è stato quello di evitare inter-
ruzioni dei corsi, organizzati sia per 
adulti che per bambini.  
Cercando di ridurre al minimo gli ine-
vitabili disagi che potranno derivare 
dai lavori, allo stesso tempo si è volu-
to restituire alla cittadinanza un im-
pianto sportivo completamente rinno-

La grande vasca coperta della piscina comunale di Sasso Marconi 

Sagra del Marrone biondo 
L’8 ottobre nel bosco di Mezzana e a Villa Quiete. Visita guidata e concerto d’arpa  

La prima sagra d’autunno di Sasso 
Marconi è in programma domenica 8 
ottobre e ha come protagonista il 
marrone biondo, uno dei prodotti 
pregiati dei Colli Bolognesi.  
Per tutta la giornata, nel bosco di 
Mezzana (un castagneto secolare in-
teramente ‘in piano’), i castanicoltori 
del territorio presenteranno i loro 
prodotti, proponendo assaggi e vendi-
ta di castagne e caldarroste (c’è an-
che la possibilità di raccogliere i mar-
roni nel castagneto, acquistando l'ap-
posito sacchetto prima della raccol-
ta). Ci saranno inoltre bancarelle con 
vino, birra, formaggi e altri prodotti 
tipici dell’Appennino, e sarà possibile 
gustare specialità della tradizione 
come crescentine, tigelle, borlenghi, 
castagnacci al forno.  
Immersa nel castagneto c’è anche 
l’ottocentesca Villa Quiete di Mezza-

na, elegante residenza un tempo sede 
di una scuola di canto diretta dalla 
famosa cantante lirica Etelka Gerster. 
Come ogni anno, le porte di Villa Quie-
te si riaprono per una visita guidata 
pomeridiana (ore 17), seguita (ore 
18.30) dal concerto “Un'arpa all'opera”: 
un omaggio ai grandi temi operistici 
sulle note dell'arpa di Davide Burani. 
La visita guidata e il concerto fanno 
parte della rassegna di escursionismo 
musicale “A passo di musica” (a cura 
di Gruppo di Studi “Progetto 10 Righe” 
e “Associazione “Le Rossignol”).  
Partecipazione gratuita, prenotazione 
obbligatoria al lo 051-6758409 
(infoSASSO). Il bosco di Mezzana si 
trova a Pontecchio Marconi, in località 
Borghetti, e si raggiunge da via Porret-
tana, seguendo la strada di fronte al 
ristorante “Acquasala”. L’ingresso al 
bosco è libero.  



 

 

L’associazione della Protezione Civile 
di Castiglione dei Pepoli ha solo due 
anni, ma vanta già il numero di cen-
to volontari iscritti.  
In così poco tempo il lavoro e l’impe-
gno sono stati incessanti e ricono-
sciuti da tutti: molti comitati di fra-
zione e anche associazioni hanno 
sostenuto e sostengono la Protezione 
Civile attraverso feste e manifestazio-
ni, cui devolvono poi il ricavato. 
Un nutrito gruppo di volontari ha 
seguito il corso base e la formazione 
continua per poter essere operativi 
sul campo; ma c’è di più: nove volon-
tari hanno recentemente frequentato 
anche il corso antincendio: oggi sono 
già attivi sul territorio, con strumen-
tazioni e vestiario adeguati. 
La presenza dell’associazione 
(esplicitamente richiesta dal Primo 
Cittadino e dalla Polizia municipale) 
nelle nostre zone è stata ampia ed 
apprezzata in più occasioni, in parti-
colare durante manifestazioni cultu-
rali, sportive o religiose. Lo scorso 
anno i volontari hanno avuto modo 
di dimostrarsi capaci ed attenti da-
vanti agli ingressi delle Scuole, in 

Castiglione dei Pepoli / Camugnano 

Durante l’estate l’amministrazione di 
Castiglione aveva ricevuto da un’azien-
da privata la proposta di realizzare un 
tempio crematorio nei pressi del cimi-
tero di Lagaro. Tra i residenti la propo-

sta era stata ac-
colta con molte 
perplessità, sic-
chè nella serata 
di martedì 12 
settembre si è 
tenuto a Lagaro, 
in un palazzetto 
dello sport gre-
mito di persone, 
l'annunciato in-
contro pubblico 
per approfondire 
la proposta e 
decidere a ragion 
veduta il da far-
si. 
Il sindaco Mauri-

zio Fabbri, vista la delicatezza del te-
ma, aveva già avuto modo di spiegare 
che si trattava di una ipotesi che anda-
va approfondita con i cittadini residen-
ti, attraverso un percorso condiviso per 
valutare i benefici in termini occupa-
zionali che l’investimento avrebbe por-
tato sul territorio e gli eventuali aspetti 
negativi da prendere in considerazione. 
E l’incontro ha portato ad un responso 

quasi univoco, vista la pressoché 
totale contrarietà al progetto. I par-
tecipanti non hanno riscontrato 
possibili ricadute positive che po-
tessero compensare la paura di 
rischi per l'ambiente. 
Il sindaco e la giunta hanno quindi 
preso atto del parere espresso 
dall'assemblea,  annunciando  l’ar-
resto del percorso di approfondi-
mento: l'operazione non si farà. 
"Prevedendo le tensioni che la pro-
posta avrebbe creato avremmo po-
tuto dire di no subito, per evitare 
problemi” - commenta Maurizio 
Fabbri. 
“Ma come è accaduto nel caso di 
scelte apprezzate, come per la co-
struzione della nuova scuola, il no-

stro metodo di lavoro è quello di verifi-
care tutte le proposte e farlo con i citta-
dini. Anche in questo caso abbiamo fat-
to così, dimostrando quello che abbiamo 
sempre sostenuto, che cioè se un paese 
sceglie insieme, cresce insieme". 

supporto alla Polizia Municipale per 
agevolare l’attraversamento pedonale e 
per la messa in sicurezza delle entrate; 
non si esclude che tale intervento si 
ripeterà anche il prossimo anno scola-
stico. Da segnalare l’esperienza del 9 e 
10 settembre scorso: 36 bambini dai 9 
agli 11 anni hanno trascorso a Casti-
glione dei Pepoli un week-end da ricor-
dare e raccontare agli amici. Sono infat-
ti stati ospiti della sede locale della pro-
tezione civile con la collaborazione di 
numerose associazioni del territorio. La 
due giorni è servita a far entrare i picco-
li in contatto con il mondo della prote-
zione civile tramite esercitazioni, prove e 
giochi a tema. I partecipanti hanno po-
tuto divertirsi e al tempo stesso appren-
dere nozioni di orienteering e astrono-
mia con il CAI e il gruppo astrofili, di 
pratiche antincendio con i vigili del fuo-
co, di sicurezza e controllo con i carabi-
nieri, di soccorso sanitario con i volon-
tari della Croce Rossa, di sicurezza stra-
dale con la polizia municipale e l’auto-
scuola Fly. Secondo la presidente Saura 
Neri “è la prima volta che si realizza 
un’esperienza del genere nel nostro Co-
mune e anche nell’Unione”, frutto di una 

collaborazione e di una condivisione 
così ampie. Il sindaco Maurizio Fabbri 
ha sottolineato che “La felicità di questi 
bambini e la soddisfazione dei volontari 
impegnati sono la dimostrazione che si è 
lavorato molto bene e che possiamo 
guardare al futuro con ottimismo”. Il sin-
daco ha poi ringraziato tutti i volontari 

impegnati per la riuscita di questa ini-
ziativa e il suo ideatore Nicola Montiglio-
ni, responsabile del C. O. Val di Setta. 
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Era il 23 Gennaio 2015 quando una 
serie di scosse sismiche (la più forte di 
magnitudo 4.3, con epicentro tra Ca-
stiglione dei Pepoli e Camugnano) im-
paurì l’Appennino Bolognese, per fortu-
na senza causare alcuna vittima. In 
quei giorni il sindaco di Camugnano 
Alfredo Del Moro dovette prendere la 
decisione di dichiarare inagibile (oltre 
ad una piccola chiesa nella frazione di 
Burzanella) anche la scuola elementare 
sita nel capoluogo, poiché danneggiata 
dall’evento. Così circa 75 bambini furo-
no trasferiti nelle scuole medie, in atte-
sa di una soluzione stabile. 
Un anno fa è stata inaugurata la scuo-
la materna, mentre lo scorso 30 Set-
tembre, alla presenza del primo cittadi-
no Del Moro, del Presidente dell’As-
semblea Legislativa Regionale Simonet-
ta Saliera e del consigliere regionale 
Galeazzo Bignami è stato inaugurato il 
nuovo plesso dell’Istituto Comprensivo 
“Giorgio Morandi”, con scuole primarie 
e secondarie di primo grado. 
Significativa la presenza all’inaugura-
zione di Simonetta Saliera, l’”ideologa” 
del riordino amministrativo che ha da-
to vita alle Unioni dei Comuni. Dopo 
avere osteggiato l’obbligo di entrare 
nell’Unione dell’Appennino Bolognese, 
pochi mesi fa Del Moro ha deciso di 
aderire come decimo comune. La pre-
senza della Saliera è il segnale che ogni 
tensione tra Camugnano e Regione 
appartiene ormai al passato e si guar-
da avanti. 
L’edificio inaugurato una struttura 
antisismica, sicura e costruita secondo 
i criteri più moderni nell’ambito dell’e-
dilizia scolastica. La spesa complessiva 
per i lavori ammonta a circa 937.000 
euro: di questi 516.000 sono stati spe-
si dal Comune di Camugnano, 50.000 
sono stati ottenuti tramite un contri-
buto regionale i restanti 317.000 giun-
gono dal Piano regionale di edilizia sco-

lastica finanziato dal 
governo. La nuova 
scuola ospiterà un 
centinaio di ragazzi, 
ed è collocata a 800 
metri di altezza, in 
una zona scelta appo-
sitamente per la sua 
tranquillità. Finalmen-
te (e in poco tempo) il 
comune di Camugna-
no torna ad avere una 
struttura funzionale e 
moderna. A dichiarare 
la propria soddisfazio-
ne, fra gli altri, il sin-
daco Del Moro, 
“contento che i bambini 
di Camugnano possa-
no frequentare la scuola in un edificio 
moderno e sicuro”; la gratitudine va 
alle istituzioni e agli enti, alla Città 
Metropolitana di Bologna, alla regio-
ne Emilia Romagna e al governo.  
Il fiorire di strutture all’avanguardia 

No al tempio 
crematorio  

 
Lagaro,  ii cittadini riuniti al palazzetto 

bocciano il progetto  

Scuola di Camugnano, inaugurazione con Saliera 
La presidente del Consiglio regionale ha sottolineato con la sua presenza che le vecchie ruggini sono superate 

Marica Cavicchi 

 

Protezione civile, tante iniziative e oltre 100 iscritti 
Castiglione, grande successo per il fine settimana trascorso da 36 bambini assieme alle associazioni del territorio 

Marica Cavicchi 

come questa (si guardi anche il re-
cente esempio di Lagaro) dimostrano 
una crescita unica nei nostri Appen-
nini, un segno della capacità di ag-
gregazione, unità e compattezza delle 
nostre comunità. 

Bambini a “lezione” di Protezione civile 

Simonetta Saliera e Alfredo Del Moro tagliano la torta inaugurale 



 

  

Dal 15 al 20 Settembre scorsi un grup-
po di pionieri ed appassionati, capita-
nati da Vito Paticchia del CAI di Bolo-
gna, ha percorso per la prima volta la 
Via della Lana e della Seta.  

Si tratta di uno straordinario percorso 
naturalistico, storico e culturale che 
unisce le città di Prato e Bologna attra-
verso i suggestivi crinali appenninici; 
un cammino parallelo alla già nota Via 
degli Dei, con la quale condivide anche 
dei tratti. 
Il progetto è nato attraverso la propo-
sta dello stesso Paticchia e grazie alla 
collaborazione delle regioni Emilia-
Romagna e Toscana, nonché di tutti i 
comuni posti sulla via, con l’obbiettivo 
di promuovere turisticamente delle 
zone splendide ma sconosciute ai più. 
Partendo da Piazza Duomo a Prato e 
terminando in Piazza Maggiore a Bolo-

gna si sono effettuate sei tappe, tra cui 
Castiglione dei Pepoli dove il sindaco 
ha accolto i camminatori; dagli impian-
ti idraulici del Cavaciotto e il “gorone” 
di Santa Lucia, passando per i casta-
gneti di Rasora e della Storaia e lungo 
le abetaie dei Bagucci si tocca il parco 
storico di Monte Sole e poi la Chiusa di 
Casalecchio e il Canale del Reno.  
Ci sono tutti gli elementi per mettere a 
punto un percorso turistico di straordi-
nario successo, grazie alle attrattive sia 
storiche che naturalistiche che lo com-
pongono: mulini, opifici, impianti di 
lavorazione dei tessuti…  
Questa prima sperimentazione si è 
svolta nel migliore dei modi, il prossi-
mo passo è quello di creare un proto-
collo di intesa per promuovere tale via: 
in tal senso si stanno movendo i Co-
muni di Bologna e di Prato, ma anche 
dal punto di vista pratico sono molte le 
cose da mettere a punto (fra le altre, la 
sistemazione di una segnaletica per-
manente): il Comune di Castiglione dei 
Pepoli sta lavorando perché questa 
opportunità diventi una realtà concre-
ta; questo con l’indispensabile collabo-
razione della sottosezione locale del 
CAI Brasimone “Roberto Venturi”, atti-
vissima e presente sul territorio. A que-
sto proposito è bene ricordare anche 
che nel mese di agosto i volontari della 
sottosezione hanno riattivato il rifugio 
“Ranuzzi-Segni”, ovvero il “Rifugio 
dell’Abetina” per i castiglionesi.  
Alla fine di luglio la proprietà, rappre-
sentata dal conte Vittorio Ranuzzi de’ 
Bianchi, aveva affidato al Comune di 

Lagaro 

concretizza-
zione in ma-
niera veloce: 
incrociamo le 
dita e inizia-
mo a cammi-
nare! 
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Castiglione l’edi-
ficio in comoda-
to d’uso gratuito 
per 15 anni. Il 
progetto, fortu-
natamente, si 
avvia alla sua 

Aperta dal CAI la Via della Lana e della Seta 
Ora si punta a rendere ben segnalato e praticabile dai camminatori tutto il percorso naturalistico che va da Prato a Bologna 

Marica Cavicchi 

 

Cartelli indicatori a Bagucci 

Il gruppo di trekkers accolto dal sindaco 

Colpo d’occhio lungo la chiusa di Casalecchio 
Il rifugio Ranuzzi-Segni all’Abetina 



 

 

Sono iniziati gli interventi che riguar-
dano il parcheggio di via Risorgimento, 
prima di consolidamento della scarpata 
a valle del parcheggio, poi per la ripavi-
mentazione e la realizzazione di un 
marciapiede. Il parcheggio era interes-
sato da gravi problemi di stabilità, per 
cui si è reso necessario intervenire per 
circa 50mila € con alcuni lavori di con-
solidamento eseguiti dalla ditta Baldi 
Alfredo di San Benedetto Val di Sam-
bro. Già partiti, i lavori termineranno 
entro l'autunno. Per la ripavimentazio-
ne del parcheggio e la realizzazione del 
marciapiede di collegamento con Via 
Roma è stata invece coinvolta eseguiti 
la ditta Santoro Costruzioni sempre di 
San Benedetto Val di Sambro. Qui si 
tratta di un intervento molto sentito e 
richiesto dalla popolazione, che con-
sentirà finalmente di avere un collega-
mento protetto tra il parcheggio a ser-
vizio del capoluogo e la zona centrale 
del paese, dove sono insediati molti dei 
servizi del comune. Entro l’inverno il 
marciapiede collegherà, tra l’altro, gli 
ambulatori dei medici di famiglia e di 
pediatria con la farmacia, rendendo il 
tratto più agevole e sicuro per i pedoni. 
L'importo complessivo stanziato è di € 
98.869,40. 
A Sant'Andrea è stato invece realizzato 
il parcheggio antistante il cimitero e  
ampliato il parcheggio in centro. Anche 
in questo caso le opere sono state ese-
guite da una ditta del posto, la Parenti 
Pierluigi trasporti e scavi. L’intervento 
costato € 32.000,00, consente di orga-
nizzare meglio la sosta in paese e so-
prattutto di adeguare il cimitero con 
un parcheggio necessario e richiesto 
da tempo dai cittadini. 

San Benedetto Val di Sambro / Monzuno 
Grandi lavori per il lago di Castel dell’Alpi 

Dopo gli interventi di risagomatura  delle sponde per 105mila euro eseguiti dalla Bonifica Renana,  
partiti ora altri lavori per 165mila euro sul Rio degli Ordini, eseguiti dalla Coop di Castel dell’Alpi 

 

riducendo in tal modo il rischio idrauli-
co per l’area abitata di Castel dell'Al-
pi".  
Con una successiva Variante, anche 
l’area di immissione nel lago del Rio 
degli Ordini, è stata oggetto di esca-
vazione degli interramenti causati dai 
sedimenti alluvionali, con contestuale 
risagomatura degli arenili e dei per-
corsi pedonali che circondano il la-
ghetto. "Il costo complessivo per que-
sto intervento è stato di 105.000 euro 
di cui 77.500 euro investiti dal Con-
sorzio della Bonifica Renana e 27.500 
euro investiti dall’Unione dei Comuni 
dell'Appennino Bolognese - precisa 
Paolo Pini direttore della Renana, il 
quale evidenzia - che nel 2016 nel 
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Un’Idea  

di Appennino 

Motori in famiglia, per chi ama la velocità  
A Rioveggio il 14 e 15 ottobre al circuito kart Stunt Men, auto da Rally ed emozioni in pista per grandi e piccini 

Il classico appuntamento coi motori,  
che ogni anno è organizzato a Rioveg-
gio a inizio autunno dalla delegazione 
ACI di Brusori, quest’anno raddoppia 
e passa da una a due giornate.  
Si comincia sabato 14 ottobre alle 
9.00 col raduno di auto d’epoca 
ed il Trofeo Fiat 500. Nel corso 
della giornata, alle 11.30 Stunt 
Men con auto su due ruote, espo-
sizione di auto americane con 
giro di pista, un raduno auto tu-
ning, un trofeo auto a 4 ruote 
motrici e la sfida dei kart a noleg-
gio.  
Alle 12.30 è possibile pranzare 
scegliendo tra un’ampia offerta di 
hot dog, crescentine, tigelle, pia-
dine, patatine fritte e polenta. Per 

d o m e n i c a 
15, con ini-
zio sempre 
alle 9.00, 

TaxiRally, cioè auto da rally in pista 
con possibilità di salire a bordo. La 
novità di quest’anno è che sarà anche 
possibile noleggiare auto da rally per 
girare in pista. Domenica è anche il 
giorno della sfida di Go-Kart pilotati 

da professionisti, e si andrà avanti fino 
al Finale con sorpresa delle 17.30. An-
che domenica sono funzione gli stand 
gastronomici e non mancherà mai la 
musica con vari DJ resident. Per mag-
giori informazioni anche per iscriversi 
ai giri di pista e quant’altro offerto dal 
programma, si possono contattare Ro-
b e r t o  3 3 5 . 7 1 1 1 9 3 4 ,  S i m o n e  
348.2604944, o Marco 339.1343986. 

territorio appenninico della Bonifica Re-
nana, il Consorzio ha realizzato 58 in-
terventi, con un investimento complessi-
vo pari a 3.084.628 euro, ed è stata 
conclusa la progettazione esecutiva per 
lavori, cui corrispondono investimenti 
per ulteriori 2.268.978 euro. Sul totale 
delle risorse investite nel 2016, 
1.616.700 euro sono stati resi disponibi-
li direttamente dal Consorzio". 
Sono partiti nel frattempo i lavori di 
esvaso del lago di Castel dell'Alpi per 
complessivi € 165.000,00, eseguiti 
dalla Cooperativa di Produzione e 
Lavoro di Castel dell'Alpi. Si tratta di 
Interventi volti a recuperare la piena 
funzionalità del Rio degli Ordini e di 
ripristino della capacità d’invaso del 
lago. Come già per l’intervento della 
Renana, anche in questo caso si 
punta a ridurre il  rischio idrogeolo-
gico, contenendo il trasporto solido 
lungo il Rio degli Ordini, per ridurre 
la velocità di interramento dell’inva-
so. Come ha sottolineato il sindaco 
Alessandro Santoni, le risorse neces-
sarie provengono a seguito della par-
tecipazione ad un bando regionale 
del Psr.    bdb 

Il lago di Castel dell’Alpi si è formato 
nel febbraio del 1951 in seguito a 
una grande frana che, staccatasi 
dal versante sinistro della valle, 

bloccò il corso del torrente Savena. In 
seguito, una serie di interventi idrau-
lici furono eseguiti per consolidare il 
corpo di frana e formare una vera e 
propria diga, per contenere l’unico 
bacino idrico naturale presente 
nell’Appennino bolognese.  
Il lago è però soggetto al deposito dei 
materiali alluvionali trasportati dai tor-
renti immissari Savena e Rio degli Ordi-
ni. Tale fenomeno, conseguente soprat-
tutto alle intense piogge del periodo 
invernale, ha provocato esondazioni e 
minacciato sia gli edifici limitrofi che la 
viabilità locale.  
Nella presentazione dei lavori di siste-
mazione idraulica recentemente conclu-
si, Giovanni Tamburini (presidente del 
Consorzio) ha evidenziato che 
"Quest'opera fa parte del Piano degli 
interventi 2016, condiviso con l'Unione 
dei Comuni dell'Appennino Bolognese; la 
Bonifica Renana ha progettato e realiz-
zato la risagomatura dell'alveo del tor-
rente Savena per 200 metri e dell’alveo 
lacustre nel tratto a monte della S.P. 60, 

A San Benedetto in via Risorgimento 
Consolidato il 
parcheggio, in  
arrivo anche 

il marciapiede Il lago di Castel dell’Alpi 

La mattina di 
sabato 30 Set-
tembre 2017, 
presso la Sala 
Consiliare del 
Municipio di 
San Benedetto 
V. S., il prof. 
Gian Battista 
Vai, Direttore 
del Museo Geo-
logico dell'Università di Bo-
logna, ha consegnato al Sin-
daco Alessandro Santoni un 
frammento di tronco fossile 
risalente a 70 milioni di anni 
fa, rinvenuto dal concittadi-
no Santi Luciano nel 1966 a 

Tronco di sequoia di 70 milioni di  
anni donato al Comune 

La consegna è avvenuta il 30 settembre nella Sala del Consiglio 

Cà di Brandelli sopra Castel 
dell'Alpi". Il prof. Vai ha an-
che intrattenuto i presenti 
con una dotta presentazione 
del reperto, che resterà visibi-
le ai cittadini interessati pres-
so il Municipio. La pianta cui 
apparteneva era una sequoia. Il tronco fossile 

Spettacoli di Stunt men e auito americane da collezione 



 

  

Almeno una volta è successo a tutti: 
nelle stazioni non presidiate da bigliet-
tai in carne ed ossa si scopre che la 
macchinetta è guasta In quel caso, il 
regolamento prescrive di informare il 
capotreno e – per una normativa intro-
dotta di recente da Trenitalia – farsi 
emettere il biglietto a bordo con un 
sovrapprezzo di 5 euro. Le differenze di 
interpretazione cominciano qua: per 
Trenitalia, si tratta di una ragionevole 
mano tesa al cliente, che evita così una 
multa ben più salata, mentre per il 
viaggiatore si tratta di una beffa, non 
essendo sua la responsabilità. Qui pe-
rò arriva l'obiezione tecnologica: si sa-
rebbe potuta usare la app ufficiale di 
Trenitalia per smartphone. Tecnica-
mente è vero, ma non è detto che ogni 
viaggiatore possieda uno smartphone, 
abbia una carta di credito collegata e 
infine sia veloce abbastanza per com-
piere l'operazione prima di salire sul 
treno. 
Una viaggiatrice di Silla a cui è capita-
ta la macchinetta rotta si è rivolta al 
Comitato per la Ferrovia Porrettana, 
cercando solidarietà. Valerio Giusti, 
che presiede il comitato e che da anni 
si occupa di difendere le ragioni dei 
viaggiatori con Regione, Trenitalia e 
Rfi, si è fatto portavoce dell'istanza del-
la signora Augusta, finendo con l'otte-
nere soddisfazione da Trenitalia, che 
ha avviato le procedure per il rimborso. 
La giustificazione era che il guasto s'e-
ra verificato da troppo poco tempo per 
poter informare i dipendenti (anche se 
un tecnico era già sul posto, pare). 
Questo episodio ha risvegliato la rabbia 
dei pendolari rispetto alle ormai croni-
che manchevolezze del servizio: guasti 

Alto Reno 
Perché tassare i viaggiatori se le emettitrici automatiche non funzionano? 
Pendolari e macchinette rotte 

Filippo Batisti 

 L’Istituto di Istruzione Superiore 
“Montessori–Da Vinci”, in collaborazione 
con la cittadina di 
Hilzingen (Ger-
mania), gemellata 
ormai da 15 anni 
con Lizzano in 
Belvedere, ha rea-
lizzato il progetto 
“Zusammen”, che 
in tedesco signifi-
ca “Insieme”. 
Dal 1 al 7 di otto-
bre i 19 ragazzi 
della V Liceo lin-
guistico dell’isti-
tuto di Porretta 
Terme si sono 
fermati ad Hilzin-
gen (DE) per una 
se t t imana d i 
“Alternanza scuo-
la-lavoro”.  
Hilzingen è una cittadina tedesca di circa 
8mila abitanti situata a ovest del lago di 
Costanza. 
Le Associazioni per il gemellaggio di Liz-
zano e di Hilzingen hanno lavorato assie-
me per mettere a punto e presentare il 
progetto alle rispettive amministrazioni 
comunali, che poi lo hanno approvato.  
Ben 14 aziende, sia pubbliche che priva-
te della cittadina del Baden-Württemberg 
si sono rese disponibili ad accogliere i 
ragazzi, che saranno alloggiati presso 
alcune famiglie, per un vero e proprio 
periodo di lavoro.  
Sinora l’alternanza scuola lavoro all’este-

ro è stata rea-
lizzata dalle 
scuole tramite 
simulazioni in 
aula. La novità 
di questo  pro-
getto è che 
permetterà ai 
ragazzi di pas-
sare dalla teo-
ria alla prati-
ca, comincian-
do a misurare 
in primis il 
loro livello di 
apprendimen-
to della lingua 
tedesca e di-
mostrando ai 
loro tutor le 

al riscaldamento, ritardi accumulati, 
treni cancellati, treni troppo pieni. È 
vero che la Regione ha da poco prov-
veduto a inserire nella flotta anche 
dei nuovi treni Staedtler, ma, ad 
esempio, i viaggiatori non riescono 
ancora a farsi una ragione dell'aboli-
zione dei biglietti chilometrici: 
“Nonostante il parere contrario di tutti 
i comitati, Trenitalia l'anno scorso an-
dò avanti col progetto nazionale dei 
biglietti a data e percorrenza bloccate, 
con lo scopo di evitare contraffazioni e 
anche di monitorare meglio i flussi di 
viaggio”, spiega Valerio Giusti, che 
aggiunge che questo sistema dovreb-
be essere transitorio, in attesa di un 
sistema regionale unico di acquisto 
titoli per ferro e gomma. Igor Taruffi 
(Sinistra Italiana) in un'interrogazio-
ne all'assessore regionale Raffaele 
Donini ha chiesto che situazioni simi-
li non si ripetano, chiedendo il ripri-
stino dei biglietti a fasce chilometri-
che, di gran lunga più comodi per i 
viaggiatori. 
Giusti commenta così: “riconosciamo 
la necessità da parte del gestore di 
stanare chi non paga il biglietto, ma 
questa lotta – che condividiamo – non 
può ricadere su chi da sempre viaggia 
in modo onesto e si trova impossibili-
tato per cause di forza maggiore a 
mettersi in regola”. D'altre parte la 
preoccupazione è viva in quanto le 
imminenti chiusure delle biglietterie 
di Casalecchio centrale e Porretta 
creano altro allarme:“stiamo cercando 
di capire come tutelare i viaggiatori 
qualora non ci siano le condizioni per 
acquistare il biglietto prima di salire in 
treno”, chiosa Giusti. 
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capacità di adattamento, puntualità 
e serietà sul posto di lavoro. Il pro-

getto è stato cofinanziato dalla Re-
gione Emilia Romagna tramite un 
bando al quale ha partecipato l’isti-
tuto scolastico.  
Hanno inoltre partecipato i Comuni 
di Alto Reno Terme (sede dell’Istitu-
to), Lizzano in Belvedere, Castel di 
Casio, Gaggio Montano, Vergato e 
Montese, tramite una piccola borsa 
di studio a favore dei loro rispettivi 
residenti frequentanti il Liceo.  
Anche la BCC dell’Alto Reno è inter-
venuta ed alla fine i ragazzi potran-
no vivere quest’esperienza pratica-
mente a costo zero. Tanti fattori 
positivi hanno contribuito alla rea-
lizzazione del progetto: la professio-
nalità e disponibilità della Dirigente 
Rossella Fabbri e dei suoi validi col-
laboratori, l’impegno dei volontari 
delle Associazioni di gemellaggio 
(per Lizzano in Belvedere presieduta 
dalla Sig.ra Mariastella Giovagnoni 
e per Hilzingen dalla Sig.ra Paula 
Pugliese), dei Sindaci di Lizzano 
Elena Torri e di Hilzingen Rupert 
Metzler. 
Anche i genitori dei ragazzi si sono 
subito dimostrati molto favorevoli. 
In loro rappresentanza il presidente 
del consiglio d’istituto Paolo Piacen-
ti, anch’esso impegnato nel comitato 
del gemellaggio, ringrazia i compo-
nenti del consiglio per la disponibili-
tà, l’apertura e la fiducia dimostrata 
in questo ambizioso progetto. 
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